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I am collect ing information on case s where a being (often recognised ) as 10ur 
Lady' bas appeared as a 'vision• before a number of people , often children, 

and o=�en in peasant Catholic areas. :he most wellknown case of this type is 
that whic� o� c�=ej at ?atima in 1917, but such visions have been seen in mR 
ny otLer p�rts o: t�e wor�d. If any o: your readers know the details of any

­

s�c� cases, particul2rly less publicised ones ( such as tr.ose at Cor�no in 18 
65), I would be gratefu.l if t!:ey v:ou.lj wri te t o me: 
J�et }�JO�Y - 34a, 3arnsdale �oad, �ondon X 9 3 I.L, E����nd (InGhilte�ra). 
UFO� ... ;.z:o:�I ::n .?.��..?S!CO:..o:;r_-1, diretta da }iorgio :Ji Simone, via Belvedere n° 
87 - 80127 l;apoli. ·�uesta rivista è l'organo u.:'ficisl e del Centro Italiano di 
Para-psicologia. T".lt'tl i lettori di Clypeus intere:"sati q nne sti studi possono 
richiedere una copi2 di sab5io gratuita a::•indi�==o sopra citP.to. 

U: J�-:JI I!;-l�XZIOXI, co::.: �::: "il :1ondo nei :�--:.ncobolli " , di Roby ,;,nde r son , 

editrice �Z , :.:i l2no , I.ire 2 • 000. 
!\ella st esse. co:::.::::r.a "Il :!:.O!:cio nei :�ancobo::.::!.i ", in cui gi2. sono a-parsi i 
volu.:d. "I :.:.::;.!':"..=..i:eri" e ···re!:'so ::.o s:;:-a.:io", ecco or::, fresco di stampa, un nuo 
vo libro-strenna de�:::.. o stesso �:....:.:ore, 7-.ob:· _;.r:de:-son. .Si �ra t-r;a di "Le grnndi 
invenzioni" , dedica t o, co:: e di� e il ti �o:o, a:.:::.. e � ��:.;iori scoperte del}. 'uomo, 

da_la r�ota al � ssi le, dal fuoco ai sate::iti ar:i:iciali, dal cinema alla 
televisione , il tutto illustrato riccamente a co:::.. ori con una miriade di sue­

gestivi francobolli che �ost�-no spesso i volti di scien2i ati , inventori, di 
uomini che con una trovata, a::.::.e volte ?Lc�e piccola, h3�0 saputo mutare il 

co rso de:::..la storia. Il testo è tanto scorrevole :u�to piacevole , intelligen 

te, così che può essere raccomandato co�e ottico aiuto did3ttico per i giov� 
ni delle s cuole, anc�e per �uel::.i non ancor� appassionati di filatelia. 

-

Lodevole l'impegno grafico e l'o�ti� presentazione. 
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Segnalazioni di meteore e di bolidi si possono ritrovare sui mastri delle . 
varie stazioni termopluviometriche od anche, se si vuole, fra le registra 
zioni degli osservatori astronomici. Ma è dif�icile , fra tante segnalazio 
ni, individuar.ne qualcuna che possa suseitare un qualche interesse, sia -
pure anche per qualche piccolo dettaglio, che può benissimo s:f'uggire ad un 
ricercatore inesperto. Tuttavi a questi fenomeni hanno sempre delle loro 
peculiari caratteristiche� che li re�dono facilmente individuabili: la ve 
looità, il loro modo d1 spostarsi nel. cielo, gli effetti fisici rilevati­
al loro passaggio ecc • •  

Ma se si osservano attraverso un'accurata indagine, com'è stata recenteme� 
te effettuata dagli ufologi, le segnalazioni di alcuni di questi feno�eni, 
che precedono l'ormai storico periodo ufologico (dal 1947 a tutt •oggi) , ci 
si accorge che qualcosa di diverso appare anche nella semplice descrizio­
ne di certi dettagli. 
Ed è appunto guesto- qualcosa che dà l'allarme e che incita ad una ricerca 
più approfondita, perchè può costituire un aiuto per l'indagine utologicaa 
La casistica degli anni trenta in Italia rivela casi interessanti, anche 
se gli studiosi di utologia, seguendo il metodo di classificazione UF09 
proposto da Jacques Vallée in •Challenge to science•, sono concordi nel 
classificarli solo fra i fenomeni de1 tipo 4 (classi A e C)9 che è senza 
dubbio il meno insolito. 
Se si esamina quella casistica si ritrovano elementi che in generale app! 
i ono comuni al susS"eguirsi dei vari casi, in aggiunta ai quali eleme nti 
ve ne sono perù altri che sono sufficienti a distinguerli. 
C•è, ad eseapi.o, il.-� descri tto d,al ragioniere Dell'Orto di Torino, il 
cui avvi�tamsnto ru effett.ato dalla strada, allora silenziosa, che cond� 
ce a San Martino Inferiore tsulla collina torinese, e che accadde alle ore 
22,37 del 9 aprile 1932. Si trattò di un bolide , che apparve come un gro! 
so disco luminoso e che cambi� colore varie volte, abbandonando nell'ult!, 
mo trat�o del percorso frammenti minutissimi ed incandescenti. 

n bolide sembrò in:fine CQID.e "spellgersi", prima ancora che· per ostacoli 
naturali potesse scomparire all'orizzonte. Il mutamento del colore appar­
ve strettamente legato a diverse fasi di. se-oppi. In:izialmente a_pJ>at'Te di 

y un bianco-azzurro, che a �o a poco ri-trovava i toni della colorazione ! 
nizial.e. Un secondo scoppio rimlovava infin la luminosit-à viva ti un �­
lore bianco-az �� come e� sta�a notata subito dopo il prim� scoppio. 

@ 

Si tenga inoltre presente che aveva delle dimensioni, giudicate "eccezionali" 
e cioè in apparenza di circa un sesto del diametro lunare. La direzione di volo dello 

oggetto volante era da nord a sud, ma dal punto di osservazione lo si vedeva procede­

re nel cielo da nord-ovest a sud-ovest. Le condizioni meteorologiche erano eccellenti: 

cielo terso e perfetta visibilità. aa la cosa che suscitò nel te-timone maggiore mera­

viglia �u il fatto che non udl,durante tutto il fenomeno, a cui assist è, aessun rumo­

re, "ne�eno d�ante g1i scoppi". �· infin� da tenere presente che anche il direttore 

d-:l'Csservatorio di Fino Torinese, alle ere 22.38 rilevò due vividi lampi a distan­

za ài qualche decimo di secondo l'uno dall'altro ( i probabili momenti �ediat�nen­

te succ':è' ssivi ai ;:re�etti scopp:i) ,m.a precis ò altresl che non ebbe modo di vedere al­

cuba traccia del bo lide . perchè la fessura della cupola dell'equatore fotografico era 

diretta in quel mo�ento verso un ' altra direzione. 

Un altro caso notevolnente interessante è quello del 6 dicembre 1937, accaduto all'in­

circa verso le ore 17.3�. Fu osservato da èiversi testimoni e nessuno di essi risultò 

c�e fosse al ccrrente della test�oniacza àell'altro. giacchè gli osservatori si tro­

vavano in località èiverse. Da tutte le testimonianze appare però chiaro che il boli­

de fu i��ravisto sull'orizzonte meridionale. rispetto ai vari luoghi da dove fu osser­

vato� c�e pe:-c orreva un traiettoria orizzontale aè un'altezza relativamente bassa sul­

l'orizzonte. A circa metà del �o percorso.il bolide fu visto suddividersi in tre o 

più parti, c�e poi �roseguirono " èi c�nserva", second o un testimone, o "ad intervalli 

regolari" ed "i� perfe:ta fila indiana", �e�cndo altri , il restante percorso nel cielo. 
Il fen�eno presentava anche � lunga �eia. intens��ente colorata e varia, secoèdo un 

-c.estL;.one • ...,an ""• Lzicvanr.ella di Javr� èi Trento; :::on • strie longitudinali " , secondo 

il signor ùi�se�pe Italo T. della Valmorbia ( Trento), "costellato di particelle lumi­

nose, che si spenge�ano. cadendo verso il basso" ; e , secondo il geometra L. Coriolato 

di .ìialè { Vicenza }, "fumosa prima della suèòivisione dello stesso bolide e di un colo­

re verde-azzurro dopo". La grossezza òEl cor�o volante era di circa un terzo del disco 

lunare ed il colore fu giudicato "cangiante con grande rapidità", ma tendente all'argen­

teo. La durata dell'osservazione. tenendo presente la visibilità dai vari luoghi da do-

ve fu osservato, non superò co�plessiv�ente i qYindici secondi. La direzione seguita 

dal bolide. segnalata dal signor A. Pozr,r �kbreiter, che "si vide illuminare la stra-

@ 



-da d 'improvviso come per il sopraggiungere di una grossa automobile" nei pressi di 
Baura di Trento, e dagli altri osservatori del fenomeno, fu da ovest ad est ed appar­

ve a circa �o sull'orizzonte ridionaJ.e, nella zona celeste in cui appariva Giove. 

Qa.esti casi .. oggi che ben conosciamo quanta affinità vi sia fra certi 

fenomeni meteorologici e gli U!'Q ,  non debbono essere trascurati, giacch� le prime 

perplessità nel campo delle osservazioni eteorologicbe i taliane furono in quel lon­

tano decennio e nel successivo degli anni quaranta perlopiù costituite dalle conside­

razioni, insolite per la meteorologia. di una -oerfetta orizzontalità di volo ed .2. 
bassa o bassissima quota del corpo volante, tanto da sfiorare i tetti delle case, 

cui si aggiunge nel1 'ultimo decennio sopraccitato, almeno per quanto ril\lal'da il cie­

lo d'Italia, i !amosi aloni concentrici e di diverso colore. che finivano evidentemen-

k col separare il "cotpO volante• dal diretto contatto col "mezzo - aria". A que­

ste considerazioni occorre infine aggiungere quella di una non " disordinata esplo­

��� del •corpo volante" stesso lungo il suo percorso celeste , bensl di un'ordina­

ta scissione di "oggetti"• procedenti poi "di conserva" od in perfetta "fila indiana". 

CASO DEL& 

1 = 
� -----· 

1 

1=posizione di comparsa; 2=posizione di scissione; 3=dopo la 

DUE SISTEMI liOB-COBVENZIONJ.LI :;: 
DI ATTERRAGGIO DmLI u.:r.o • ......---:::::: 

ti Reuato V co -

Ora che la Luna � stata già pi� volte raggiunta dall 1tJo o pub 
essere interessante l'effe�tuare un esame retrospettivo (utologi• 
co) di alcuni particolari tecnici relativi ad un vecchio •proget• 
to di viaggio lunare• elaborato dal celebre professor von Braun 
al tempo delle grandi apparizioni americane di UPO del famoso •1u 
glio del'52• (1). -

La spedizione - che avrebbe dovuto prendere �e mosse da una 
grande •stazione orbitale ruota• ideata in precedenza dallo 
stesso proponente - sarebbe stata composta d tre as�ronaYi - tra 
sportate a pezzi separati nei pressi della stazione e là montate­
nello Spazio da squadre di specialisti in scafandro spaziale e in 
stato di levitazione orbitale - con a bordo una cinquantina fra 
tecnici e . ��e�z�ati. Due delle astronavi erano disegnate per il 
trasporto� in quan�ità sufficiente sia per l'andata che per il ri= 
torno. La terza avrebbe portato l'attre%zatura scientifica della 
spedizione, disponendo del propellente per la sola andata, mentre 
lo spazio restante sareb�e stato occupato da viveri ed ossigeno 
biologico per una permanenza di sei settimane sulla Luna. L'astro 
nave da carico sarebbe stata poi abbandonata sul Satellite (2). -

Per le astronavi erano previste un'altezza di 55 metri, una 
larghezza massima di 35 e 30 motori-razzo di grand·e potenza rag= 
gruppati alla base del veicolo, alcuni dei quali orientabili a 
comando per la dirigibilità spaziale delle astraoavi. Esse - par 
tendo dalla stazione o�bitale circumt rrestre e cio� , in prati; 
ca, da una regione comple�amente priva d'aria- non avrebbero a= 
vuto bisogno di a1cuna carenatura aerodinamica o di una forma a! 
fusolata. Sarebbero state invece formate semplicemente da una ro 
busta tralicciatura metallica supportante un certo numero di se� 
batoi di forma diversa e variameu�e distribuiti (ossia, più pre= 
cisamente: quattro cisterne sferiche esterne e quattordici ciste� 
ne cilindriche in� eme per le astronavi-passeggeri, con un com= 
plesso di 3.200.000 di litri fra idrazina e acido DitTico; quat= 
tro cisterne sferiche e quat-tro cilindri eh per l' stronave da 
carico, con circa 1000 tonnellate dello stesso propellente) . 

Avrebbero dovuto completare le costruzioni veicol.ar1: una C,! 
bina sferica per l'equipaggio, ermeticamente stagn , collocata 
all'estremità superiore dei veicoli ; QUATTRO ROBUSTISSIME •GAMBE" 
A RAMPONI D 'ESTBEMITA', MOLLEGGIATE TELESCOPIC.AMENTE, per la Pr.! 
sa di contatto col suolo lunare; un certo numero di aerba�oi mi= 
nori di elio compresso da immettere nei serbatoi del propellente 
man mano che ques�o si sarebbe consumato; delle turbo-pompe di � 

limentazione dei razzi ; degli specchi parabolici per la captazione 
dell'energia ao.l.are e var1 accessori llinOri. 



I 12 TEMPI DELL'IMPRESA 

Il tragitto Terra-Luna� secondo il von Braun, doveva essere 
coperto in due tappe (Terra-stazione orbitale; stazione orbita= 
le-Luna) e in base alla seguente sequenza operativa: 

1) trasporto su di un'orbita eireumterrestre degli elementi 
separati delle tre astronavi della spedizione e loro montaggio 
locale. 

2) rifornimento di propellente, aria, viveri, ossigeno, at= 
trezzature scientifiche e imbarco del personale della spedizio= 
ne per mezzo di una flottiglia di razzi da carico. 

3) "lenta" partenza (relativa alla stazione) dei tre veico= 
li, ad accelerazione crescente. 

4 ) raggiungimento della massima velocità (31.200 km/h.) dopo 
33' e spegnimento dei motori-razzo (3). 

5) Sgancio - da par�e di alcuni membri dell'equipaggio, pro= 
tetti da scafandri - di quattro cisterne sferiche per ogni veico 
lo, vuotatesi durante la fase di accelerazione motrice (4) . 

-

6)  Lento capovolgimento dei veicoli (rispetto alla Terra), o 
perato dagli equipaggi per �ezzo di grandi volani, allo scopo di 
rivolgere le "bocche" dei propulsori verso il centro del globo l� 
nare. 

7)  DIVARICAM3NTO DELLE 4 "GAMBE" T3I.-::SCOPICH.E AMMORTIZZATRI= 
CI, MANTENUTE P3R L'INNANZI RIPIEGATE CONTRO I FIANCHI DELLE A= 
STRONA VI. 

8) Riaccensione dei motori-razzo ner la produzione di una re 
pulsione o spinta frenante la caduta,- a partire da un migliaio­
di chilometri dal suolo lunare, ritornando ad operare sensibil= 
mente la "gravità" ossia manUestandosi nuovamente la nozione di 
"peso". 

9 )  Intervento dei "piloti automatici" (ossia delle centrali 
di guida elettroniche) per la progressiva decelerazione e il con 
trollo d'assetto dei veicoli in fase di allunaggio. 

-

10) ESPULSIOlffi DELLA QUINTA "GAMBA" TELESCOPICA (RESPINGENTE 
CENTRALE) PER IL SONDAGGIO DELLA CONSISTENZA DEL SUOLO LUNARE NEL 
PUNTO DI APPRODO. 

1 1  ) ESTENSIONE DELLE QUATTRO •GAMBE• TELESCOPICHE DI SOSTEGNO 
DELL'ASTRONAVE FINO ALLO STABILIMENTO DEL CONTATTO DEFINITIVO COL 
SUOLO (ALLUNAGGIO). 

12) Spegnimento dei motori-razzo. L'esplorazione del Satelli 
te avrebbe avuto, a partire da questo momen�o, 11 suo vero ini=­
zio ( 5) . 

IL uRESPINGENTE CENTRALE"' SUGLI UFO 
Passando adesso al campo degli "oggetti volanti sconosciuti• 

il particolare tecnico che è caratteristico .della decima opera= 
zione, preludente alla presa di contatto con il suolo, potrebbe 
concorrere a "spiegare!" in modo plausibile alcune stranissime e 
rarissime manifestazioni-UFO rimaste sino ad ora inesplicabili. 

Il 4 ottobre d�l '54 a Poncey nel dipartillellto d 11a lJorgo-
gna un pggetto :fusiforme da circa tre {?) ae'tri 41 e 
dalla lunghezza indefinibile s� ppro b al auo1o a1 rg1Di 
del paese. Data l'oscurità incomben� D ssuno b avviciaarei 
al punto d'atterraggio. Visto a distanza ra s�e a4 ae� 
plano senz 'a1i e ritto verso l.'al<to, e� ncm toccaoe 1l.

­

suolo ed emanava una dif:tus luminori araneiOJl • Dopo pb, 
così com'era venuto scomparve e quando n h ben certi che •1 
era definitivamente allontanato { cce1erando T TSO l'alto emiae 
una intensa luce verdastra) un gruppetto di curiosi. perlustrb 
il terreno scoprendo una specie di • ••• minuaco�o cra�ere pira• 
midale da metri 1,50 di lunghezza , 50 centi etTi di larghezza 

·e circa 70 centimetri di profondità •. Il terreno, lle e ricco 
di radici vegetali. aveva opposto una certa resistenza alla 
trazione da parte del corpo sconosciu-to e ter1"1.cc1o e groaae 
zolle erano sp,arsi all'intorno del cratere pe-r 1m raggio 41 cir 
ca 4 metri•. -

L'ufologo francese Aimè Michel - che coud�ae Ponce7 una 
minuziosa inchiesta - chiamando in causa un certo • • •• effetto 
Psi, studiato dal progesso� Rhine ed avente il potere di ri.uo• 
vere in pochi secondi qualche quintale di terriccio ••• • ritenne 
di poter spiegare il fatto ricorrendo alla •teoria del campo di 
forza" elaborata l'anno precedente da un suo co patriota, l'ufo 
logo Plantier. Spiegazione da"ta certa�ente in buona fede aa chi 
ha un solo, grave torto: non spiega Dull.a, per 1l. semplice fa't= 
to che si basa su dei fenomeni puramente fautaatici ossia irrea 
lizzabili anche nei più attrezza� laboratori scientifici aon=

­

diali. E' chiaro invece che se non si era trattato di un banale 
incidente d'atterraggio (per esempio. del Violento eatirpaaento 
di un grosso cespuglio impig1ia�osi in uno dei ramponi di soste 
gno del veicolo ) UNA SONDA O SOSTEGNO VERHCALE QUALSIASI, u; 
FONDATO NEL TERRENO CEDZVOLE A CAUSA DEL PESO SOPPORTATO, DtmAN 
TE LA PIU' O MENO BRUSCA RETRAZIONE SUCCESSIVA (PBELUDERTE O J.C'; 
COMP AGNANTE IL DECOLLO) ED ACCOMPAGNATA AD ESEMPIO DJ. tJ!U. RAPIDA 
PARTENZA VERTICALE AVREBBE .asB.ADICATO" (OSSIA •J.lU.!()•) n, SUOLO 
IN PROFONDITA' , GENERANDO .APPtmrO UNA PBOIEZIOIE A BA.GGER1 DI 
TERRICCIO O DI ZOLLE PIU' O MENO COWSIS'tDti. 

Un altro caso di UFO con • sonda a respingeDte• ci � fornito 
dall'avVistamento e�fettuato dai fratelli Rogers di Spl'iRg Val= 
ley presso Ely nel Nevada (�5 giugno 1964), raccolto dall'ufoloa 
go americano Frank Edwards (nel.la parte finale del. 5• oapitolo 
del volume •PJ.yiug Saucers, Serious :Bus.inesa•) e caratterizzato 
dal fatto che • • • •  lo straordinario veicolo con un balzo si era 
venuto a posare sulla strada con UNA SPECIE DI •GAMBO• LUNGO UlA 
SESSANTINA DI CENTIMETBI (perchè •i;e�escopico• e forte ate ooa• 
presso?-N.d.A.). L'oggetto aveva la fo� di una p�ram14e (?l­
N.d.A.) capovolta, il cui vertice si prolmagava ia quel gaabo e 
girava velocemente su sà stesso come una tro�ola·. 



LE •GAMBE• ESTENSIBILI 
L'operazione undiaesima si presta a sua volta molto bene 

alla spiegazione del seguente episo di o, raccolto e segnalato 
dall'ufologa Cor l Lorenzen ("I dischi volanti"; a pag. 249): 

• ••• Un oggetto di forma ovale manovrò sulla riserva idri 
ca !�a i eolli di Carrizol a circa 20 migl ia da Caracas nel­
Venezuela il 17 go to (1965). L'OGGETTO, AVVICINANDOSI AL SUO 

·LO, PECE USCIRE DAL PROPRIO CORPO DELLE "GAMBE" SOTTILI CON LE 
QUALI SI POSO•. Gli operai (testimoni del !atto) dissero che 
si aspettavano di vederne uscire qualcuno o qualcosa da un mo= 
mento a1l'altro; inveoe 1• ggetto RITIRO' DI NUOVO LE SUE 11GAM 
:BE•, n SUO COLORE SI FECE PIU1 INTENSO E QUINDI SI SO LLEVO • 
SCOMP .A.REN'DO". 

Sequenza operativa da riordinare senz'altro cosi: intensifi 
c b la luminosità propulsiva, si soll evò in sen so verticale, re� 
trasse le "gambe" e spari verso l'alto accelerando l'andatura. 
CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Non si ha qui di certo l'intenzione di insinuare l'idea che 
gli UFO siano percib simil i al veicolo lunare disegnato dal 
von Braun. Una sola coincidenza particolare non basta per farlo 
(e sarebbe d'altronde del tatto fuori l uo go!) . 

Si vuole sottolineare soltanto il fatto, significativo, che 
COINCIDONO LE PBOCEDUBE E I MEZZI DI ATTERRAGGIO (almeno per cer 
t i, rari tipi di UPO) e che se - come proclamano gli ufologi - -
gli operatori-UPO extraterrestri ci "conoscono" da almeno venti= 
mil a anni (ve nnero già qui nella Preistoria, dicono • • • ) è perlo= 
meno strano Che i loro veicoli si avvalgano ancora, dopo ben 200 
secoli di evoluzione meccanica, di sistemi d'atterraggio in tut= 
to simili a quelli che abb i�o escogitato noi - semplici astr o= 
nauti "dilettanti" • • •  - proprio in q uest i tempi di nos tr i inizia= 
l i app ro cct con lo Spazi o. 
N O T E 

(1)- Ossia del più popolare dei tragitti tellurico-seleniti 
in quanto minutamente illustrato dalla stampa americana con dovi= 
zia di p ar tico lari e con l'ausilio di grandi ed allettanti tavo= 
l e policrome. Cfr. i numeri dell'ottobre-novembre 1952 della ri= 
vista "COLLIER'S", la seri e di articoli del prof.Wernher von 
Braun - TERRA-LUNA IN CINQUE GIORNI -in �Epoca", Milano - Anno 
X0, n°122 e seguenti, o�pure il volume·dello stesso von Braun: 
CONQUEST OP THE MOON - The Viking Pre.ss, New York 1953. 

(2) - La prima parte de� via ggio (Terra-Luna) avrebbe richie= 
sto 5 giorni co� raggiungimen�o della locale velocità di fuga cir 
ca 33 minut i dopo la partenza dal1a stazione orbitale. Fermati I 
.o to ri, sarebbe incominciato il volo nello Spazio per pura inerzia 
•cadendo" verso le Lana. D ieci minuti prima dell'arrivo gli astro 
nauti avrebbero do�1to frenare gradatamente la loro caduta con -
una spinta frenante (repulsione) invertendo l'assetto delle astro= 
nav1 e riaccendendo i motori-razzo. Detto per inciso, sembra che 

quest'ultima manovTa non fosse necessaria per certi Teicoli luna= 
ri della serie UFO dalla caratteristica f orma a pianeta Saturno 
in miniatura ("s�ere volanti W.K." ) .  

(3) - La Luna si sarebbe trovata aucora molto lontana, anche 
in senso laterale, ma la rotta dei veico li era orientata in modo 
tale che le rispettive traiettorie al termine del temD o stabilito 
(fase di apogeo del volo astronautico)sarebbero venute a coincide 
re. Dopo 2 h.54' dalla partenza i tre veicoli si sarebbero tr ovati 
a 28.000 km. dalla Terra, l'attrazione gravitazionale residua aven 
do ridotto la l�ro velocità inerziale a ci rc a 18.000 km/h. Dopo 20 
or e di volo la spedizione avrebbe raggiunto una distanza di 211.000 
km. possedendo una velocità di marci a ridotta a 7000 km/h. 

(4 ) - Gli operatori, dopo aver pompato gli eventuali residui di 
propellente nelle cisterne contigue - avrebbero impresso ai reci= 
pienti vuoti una lieve spinta radiale sufficiente per allontanarli 
dai veicoli, MANTIANDOLI A CADERE SULLA LUNA in pun-ti m.ol tb distan 
ti da quello d'apyrodo della spedizione. Nel frattempo la velocità 
inerziale si sarebbe ridotta di continuo, risultando - all1inizio 
del 4° giorno - di soli 1300 km/h. Il 5° giorno si sarebbe inizia 
to col passaggio a velocità quasi nulla della "linea neut ra" che­
divide i campi gravitazionali della Terra e della Luna e, a parti 
re da quel momen to , le as tronavi avrebbero incominciato a r iacqui 
stare velocità cadendo sulla Luna, che si sarebbe venuta a trova� 
re quasi di fronte alla spedizione e a soli 37.800 km. 
Lo stesso periodo di giorni 5 per il viaggio Terra-Luna era stato 
previsto anche per il veicolo lunare britannico "saturniforme" SPA 
CE-SHIP w.� esibito in modello nel146 alla Mostra londinese "Bri 
taiD can make �t· 

-

(5 )  -P er l'approdo lunare della spedizione von Braun l'astro 
nomo americano Fred L. Wh.ipple aveva suggerito una regione pianeg 
giante ma ricca ai bordi di profondi anfratti misteriosi, il "Si'= 
nus Rori s" (= Golfo della rugiada) che si trova a circa 1040 km. 
dal Polo Nord lunare. L'esplorazione selenografica si sa rebb e poi 
estesa per un raggi o di 80 km. int orno alla base improvvisata -
con la trasfoxmazione dell ' a st�on ave da carico in ricoveri blin= 
dati - giungendo sino al cratere Marphalus ma senza varcare il 
"marcatore• ossia res-tando esclusivamente confinata alla faccia 
"visibile" della Luna allo scopo di non perdere i1 contatto-ra= 
dio con la Terra. TTasconn 4 2 giorni dall' allunaggio 1e due a= 
s-tronavi "da viaggio" avrebb�ro spicca-to i1 volo vers o la stazio 
ne orbi tale terrestre, do po aveT abband onato aulla Luna quattro

­

cisterne s�eriche vuote per ogni veico�o. 
Spesa allora preventivata: 4 milioni. di dollari per l'allestime! 
to della base orbitale •a ruota• (da utili zzare • • • •  prin cipa lme n 
te per scopi stra-tegici. • •• • e quind i giustificante, dopotutto, -
quella montagna di denaro da iuvestir ne1l'impresa • • •  ); 300 mi= 
lioni di dollari per la produzi one e l' immagazzinamento dél rel� 
tivo propellen�e; 200 milioni per l'alles-timento dei me zzi inte� 
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A = Atlantid&. B • Antille. ( sec:ondo L. Spence) 

BVELJNO LEONARDl 

LA FA VOLA ATLANTICA - LA TESI NQR .. 

DICA - LA TESI AMERICANA - LA TE .. 

SI FRANCESE - LA TESI AFRICANA DI 
FROEBENIUS - LA NOSTRA TESI 

ITALIANA 

Nell'agosto 1929, in una sala della Sorbona di 
Parigi , ovc si tcnev.1 una conferenza sufla identità 
della Corsica come isola residua della sommersa A.­
tlantide, scopp!arono due bamhe lacrimogene. E si 
seppe che l'autore delr attentato era un membro della · 

Società degli Studi Atlantici,. il qaa!e aveva usJ.to 
questo mezzo piuttosto drastico,. Fer opporre la più 
rapida confutazione a una tesi che a lui sembrava sa .. 

crilega. 
Questo episodio contiene uh profondo insegna ... 

mento e mostra l'interesse mcrhoro che è into.rno a 
questo problema atlantico. 

Rimesso in voga da Platone nel suo Crizia, è sta ... 
to abbandonato e poi ripreso attraverso i se.co!i parec ... 
chie volte, per risoq;ere in mezzo al nostro mondo af .. 

faccendatc e frettcloso, dando luogo a una letteratura 
che va verso l'apocalittico e la visione mistica. 

Come spiegarsi questo stato d'animo diffuse in 

tutto il mondo, che fonde in una nota predominantt 
tanta gente e ne dinamizza le più riposte forze cmo. 
rive? 

Questo strano 'fenomenot va direttamente a sbtx. 
care con ciò che la scuola di Freud chiama Complesso 
psico-analitico. 

Vi sono nel nostro incosciente due strati: un; 
individuale fatto di ricordi e di percezioni estran� 
-a1.r attenzion\!.; r altro ip�r .. individuale o colletti 
che contiene le p"ù antiche immagini ances�rali. g' 
archetipi delle forre naturali, il ciclo solare, le id� 
religiose e mistiche.. 

Questo incosciente collettivo puÒ Considerarsi CCI 
me una comunità spirituale; e, secondo Jung. il pvrn� 
riggio della vita umana ha �o stes�o se�so. del m�ttinG Considerata sotto questo punto di vista e appog ... 
Attraverso questo passagg1o, gli ant1ch1 valcn n� giata alla psicanalisi. l'idea d:ell� Atlantide diventa. 
sono annullati: essi divengono solamente relativi. per l'uomo moderno. riposante. Gli offre una specie 

L'uomo capace di realizzare questi valori al di� di compensazione fantastica nel miraggio di un'uni� 
dell1ncosciente personale. entra in contatto con le v� ca razza. di un antico reale paradisn terrestre d1e lo ri ... 

stigia delrincosciente collettivo. · porta alla dolce spiritualità del racconto biblico. in--
Cod si spiegano certe aspirazioni metafisiche: l vece che al mito e•JOluzionistico da...-wiri�no. nd rron, 

non vi è alcuna altra possibilità di riconoscere rir do delle scimmie. 
zionde e di considerare il suo contenllto come :.1!! G1i uomini hanno �emFe :tvuto il presentimento 
realtà psicologica. L t-incosciente collettivo è i1 preo che per vu di questa magica parola: Atlantide. essi si 
pita.to di tutta. l'esperienza di tutto l'Universo e �ettevano sulla via che conduce ai progenitorì. Tutti 
tutti i tempi. Se si riesce a: distaccare il contenuto rn• I desideri della conoscenza in certi Fensatori, scien .. 

tologico dagli _oggetti del cosciente, considerandolo� riati e poeti. finiscono Fer concentrarsi nella vea:hla 
me una realtà psicologica. si può passare al di là den leggenda dell'Atlantide. 

Iim�a di dem:trca.zicne che segna il COI'..fne delle po Essa. -dice f' astronomo Minéur, - è  in definiti_, 
sibilità creatrici. �a ìl fToblema delle origini : e la nostalgia ddr Atkn., @ tlde non è altro che la nostalgia della a.ùla. 

@ 

RICOSTRUZIONE DEL 

CONTINENTE SPROFONDAT0 

Ma resta a vedere fino a che punto noi �kiar 
un mito che cerca di darsi come reJ.ltà storica, e fino 
a che punto abbiamo invece una realtà storica. crhe ci 
coruerva il ricordo di una tradizione nel mito e nelh 
leggenda : dove e come il mito e la realtà, 1t storia e 
la surcrstoria potranno ricongiungersi re� riportarc;;i a 
una çrima sede di una umanità unitaria? 

t! impossitile separa.re h rappre�entazi�ne ae�:>J-f'� 
fica dalla rappresentazione mitologica e sacrale. 



L'isola occidentale. r Àtkntide di Platone. è irn .. 
pPSsibile non assimilarla con r occidentale isola dei Bea ... 
1J o degli Eroi; col giardino delle Esperidi. posto al di 
là èclle acque della }l orte. Qui, secondo la tradizione 

Kafdea, l'eroe Gilyemesh cerca l'albero della vita; qui 
sono .i campi d" Jalus posti dove cala il sole e dove re# 
gna Osi;ùle il p;imo di quelli di Occidente. � irnpossi .. 
bile non assimilare ancora l'Atlantide con b nisteno .. 
sa Thnla o con la Sveta .. duipa, l'isola dello splendore 
delle tradizioni indù; con la Iper .. boride di Pindaro do ... 
ve non si gitmge nè per terra nè per mare e che solo 
t�gli eroi, ai semidei è aà:essibile! 

Anche nelle leggende eeltiche troviamo la tradi .. 
zione Atlantica e �e passiamo L'l. America a conside .. 
rare le tradizioni delle antiche civiltà pre.-colombiane. 
troviamo un'eguale interferenza tra realtà e mito. 

Atzechi. Toltechi, Nahua ci parlano di. un'isola 
sacra che sta ad Ovest: essa è la Thulam, la" terra dd 
sole: essct è l' Atzlan, la Pa!ria originaria delle razz.e 
att,eche. 

l:nsomma, il primo punto certo è che dallo studio 

comparat'J delle tradizioni p1ù varie europee. orienta ... 
li. americane, risulta costante il motivo ·d'una terra o 
isola misteriosa e divina� origine di ceppi civilizzato .. 
ri primordiali, posta là dove per gli antichi si stendeva 

il mare Kronide, cioè il mare di Kronos. 

.. . .  

Al di là di un tale ordine mitologico di ricerche. 
alcuni scienziati hanno affrontato il problema dal pun# 
to di vista tecnico, filologico e geografico, antropolQ# 
gico e geologico. 

Il Frobenius cominciò col ritrovare sulle coste a .. 
tlantiche dell'Africa le tracce di un'antichissima civil .. 
tà i cui echi si ritrovano anche nelle mitologie dei 
ceppi di V ai Y oba, soprattutto nella figura del Dio 
Olu .... kun il quale ha esattamente i tratti di Posid�Jne, 
che secondo Platone era la divinità dell' AtL<.r:tide. 

Secondo la ricostruzione di Frobenius. d,t qu"!lh 
regione una razza altamente civilizzata si sarebb� spin ... 
ta nel 1'/Iediterraneo. nella Tirrenide. in Egittc ec:= •• 

lasciando dappertutto eguale traccia di simboli, di no ... 
mi, di �lti. 

A. Herman, invece, ritiene che questa zona sa# 
rcbbe da spostarsi nitt verso il l'/Iarccco, sopra una. ter. 
ra di berb�ri biondi simili agli EuroFei. 

Secondo A. Schulten, dovrebbe andare più <t 
Nord, verso la Spagna, nel classico T arsessos, Ù1 T a. 
sclt-it biblico. 

Notisi la radice Tar su cui abbiamo così insistito. 
Kast sostiene l' esiste!1za Ji due Atlantidi, i ricor# 

di delle quali nelle tradizioni e nelle traccie successive 
sarebbero soesse volte confusi. 

Second� questo autore tedesco (Heidelberg, 193  1 )  
l'Atlantide primitiva sarebbe stata verso l'oceano in. 
dico,persico : l'Atlantide secondaria sarebbe stata oc. 
cidentale, Libiana o Hesperidiana, verso il Nord Afri. 
ca ancora in continuità con ritalia attraverso un pon. 
te siculo .. tunisino. 

Non c'è che rovesciare le date per arrivare alla 
nostra tesi cl-1-e esponiano più avanti. Vale a dire che 
l'Atlantide primitiva fosse pro p rio l'occidentale H e· 
speridiana cui seguì quefla secondaria i11dico .. persica. 

« Le due tradizioni - dice il Karst - così nel 
r�cconto di Platone, di origine egiziana, come nella 
tradizione iranica dei Persi, devono provenire dalh 
medesima sorgente preiranico#caldea ». Un antico te· 
sto iranico dice : « Là un maestro immortale è al fOte· · 

re »: è Peshota:um, che corrisponde al Posidone dal rac· 
conto di Platone. Gli ateniesi sono citati come il 
popolo che era in guerra cogli Atlantiani. Ma Karst 
crede che sotto il nome di Ateniese si designa un rea• 
me Hittito dell'Asia· Minore. un reame preistorico 
dell'ovest che comprendeva l'Africa del Nord. l'anti· 
co istmo siculo .. tirrenico e la Spagna meridionale. 

Karst trova una certa rassomiglianza tra il no­
me del gigante Sferidiano Anteo donde Antanoi, con 
la formula berbero .. semitica Aitft .. inas (razza umana, 
tribù) o con la formula basca Athai .. danara �che signi· 
fica fratelli di razza. 

Ma è evidente che le due formule ccrrisFondono 
À u.."'la terza :  Ai .. Ai .. anar (dello stesso volto, della stessa 
bocca, dello stesso linguaggio) che ci riconduce an• 
cora alrisola Aia. alla· prima terra emersa, che è r at• 
tuale Circeo .. 

L ' A'Clartid:e 
second o gli studi 
del Forrest .  

uhicaziana dell ' Atlantide 
�atta da Paul Le Cour 

( 
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Finalmente è venuta fuori ultimamente la ipotesi 
di Hermann Wirth. fondata in parte sopra le scor-er ... 
te degli esploratori polari Jennes, Rasmussen, Ther ... 
kel, i quali avrebbero trovato, sotto i ghiacci, resti di 
civiltà molto superiore a quella eschimese. Wirth ci 
parla di una razza bianca primordiale nordico ... atlan ... 
tica, la cui sede originaria sarebbe stata appunto la 
regione artica prima del congelamento. Razza che poi 
si sarebbe spinta verso il sud attraverso l'America, 
l'Europa, l'Asia settentrionale, raccogliendosi infine 
sopra un'isola dell'Atlantico, che sU"ebbe stata l'A ... 
tlantide di Platone. 

Nel Paleolitico poi; si sarebbe prodotta una gran, 
de emigrazicne verso oriente, con approdo sui litora, 
li mediterranei. La mitica razza divina dei T uatha 
della leggenda irlandese, venuta da occidente, dall'i ... 
sola Avallon, ove sono i pomi d'oro, sarebbe una di 
queste emigrazioni e vi corrisponderebbe l'uomo Cro ... 
magnon e Aurignac! 

Il centro Africano del Dio Olukun di Frobenius, 
il c.entro Berbero di Hermann. il centro Iberico di 
Schulten, non sarebbero. secondo Wirth, che colonie 
dei nordici atlmtici. 

Da ultimo, non può non essere ricordata la teoria 
astrofisica di Horbiger,_ secondo la qt!ale. nella C0m ... 
posizione del cosmo, una serie di lune sarebbero state 
attratte e come i!1ghiottite dalla terra. E la catastro ... 
fe atbntica potrebbe e5!ere connessa a uno di questi 
avvenimenti. 

Favola o allegoria, realtà storica o episodio pa ... 
leogeografico, o fenomeno cosmico tellurico, la que .. 
stione dell'Atlantide sommersa è stata più volte se .. 
polta e più volte resuscitata. 

Ma essa è sempre una verità nascosta (tempore 
patd occulta veritas) e attraverso i secoli è ancora ca .. 
pace di suscitare in noi speranze o illusioni. 

<< Ricordatevi, - dice Plutarco, - con qttale ar .. 
dore noi leg�·amo Platone e gli ultimi canti dell'Ilia ... 
de: addolorùti come se ci trovassimo alle porte di un 
tempio chi:m> per sempre » .  

E � e  è -v·, � c-he « Omne lO'!'!;.. . .  :: t  immemoTahile 
tc�npus pror,r, · ;, ohs�ura et mcu-:ifesta abscondit )) , l.ÌÒ 

non di meno siamo ancora persuasi che h questione 
atl�nt!n tiene il posto di una questione fondame.ntale 
c appare corr..'! il problema centrale dell'umanità ! 

Dagli ant ich i scrittori in poi non si parlò più del. 
l'Atlmtide fino al l\tiedio Evo : e solo nel 1 68o il 
Padre Kirker b rimise alla luce della di�cussione. Se. 
guì una lunga pausa e una ripresJ. ai �empi della Ri. 
voluzicne Francese. 

Oltre il celebre romanzo di Benoit, un luminare 
della Chiesa Cattolica. filosofo e astronomo, l'Abate 
Ivloreau, pubblicò un volume dove e:;li afferma che 
scientificamente il dubbio sull'esistenza dell'Atlanti. 
de non può essere permesso. « Sì, - egli dice. - l'A. 
tlantide è esistita. Essa era all'aurora de-i \empi qua. 
ternari, dove Platone l'ha situata, nella regione in cui 
si urtano le due grandi fratture Atlantica c �'Lcditerra. 
nea, una delle parti più instabili del nostro pi:meta », 

Come si sa, il punto fondamentale di ta!e que. 
stione è stato sempre il racconto di Platone, il quale 
apprende da Krizia, nipote di Salone, qt!anto lo stes. 
so Solone aveva appreso dal Gran Sacerdote di Sais. 

Attraver.:.o il tempo trascorso e le numerose trascri. 
zioni, è molto probabile che il racconto ci sia perve· 
nuto alterato o mutilato • .l.Vh è certo che Socrate, il 
più saggio degli uomini, che era fra gli ascoltatori di 
Krizia, concluse : « Ciò che tu dici, Kri;:.ia, non è 
finta fa7,·ola, ma storia vera >>. 

Salone, in età assai avanzata, racconta: al nipote 
I' esito del suo colloquio col Sacerdote di Sais : il qua· 
le è anche probabile che non abbia messo al corrente 
uno straniero dei misteri dd tempio, o r�bb:él futto 
con qualche allegoria che i! greco

. 
non ha compr:.!SO. 

È un fatto però che lo stesso .Krizia. prima di comir.· 
care fa un·invocazione a Mnemosine, la dea dc:b 
�-llemoria! 

Le ultime parole del racconto hanno l'aria di e.c 
sere state aggiunte, per la consueta autoglorificazione 
dei greci, i cui fasti milit�i risalirebbero nientemeno 
a una guerra cogli atlantici nove o diecimila ann' 
pnma. 

« Faceva· non poca forza, - dice il Mazzoldi, ­
al Greco Plat:one, la vanità nazionale! Sopr:1.ttutto per' 
chè i greci sapevano d i  aver d.VUto 1� loro origini da 
un popolo estero, amavano riferire queste origini no 
solamente a una gente sconfitta dagli Ateniesi, ma in• 

teramente scomparsa d:!ll'universo ». 
Infatti, il contegno del Sacerdote di Sais davanti 

a. Salone è piuttosto paterno e ammonitore! « O Solone. 
0 Solone, - egli dice, - quanto è bambina la vostra 
storia rispetto all'enorme passato umano. Voi grP.ci non 
siete che dei fanciulli e un greco vecchio non esiste. Voi 
non avete serbato alnma tradizione, non avete nes ... 
sun insegnamento. E il motivo è questo : che per molti 
e molti modi sono stati e saranno gli stermini degli 
uo,nini. I più grandi furono per il fuoco e per l'acqua, 
altri minori per altre cause. Ciò che �i racconta presso 
voi ài Fct0n:e, figlio del Sole, che montato sul carro 
di suo p1dre (inabile a dirigerle) mi�e in fiamme b 
st!oerficie ddla terra, ha l'aoparenza di favola. lVIa la 
ve�ità è la ècviz..�icne dei co;pi che si muovono intorno 
alla terra nel c!elo, e la distruzione per molto fuoco e 
;l bnghi interva!li, di tutto quello che è sulla terra. 
V ci ,  come : dtri pcFcli . scrivete i racconti dei fatti sui 
mon-u�en6: ma d tcn:Fo d;:ci�o c!a�1i dei, viene un 
cataclisma che rovina il plcse. I sopravvissuti a que ... 
sta cab.mità sono privati àcile lettere e delle mu.se )>. 
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@ L'ATLAi'<'TIDE-[TALIA. SECONDO PLINIO 

Ai giorni nostri il problema dell'Atlantide fu cb .. 
morosamente .-isuscitato in occasione della messa in 
opera del cavo sottomarino fra l'America e l'Europa. 

Fra Brest e Capo Cod si ruppe il filo e bisognò ri.­
pescarlo. c Si eu, - dice il T ermier, - a  500 migli 
a nord delle A:z.zorre e la profondità meqia era pres 
a poco di 300 metri. Si constatò che il ·fondo del m .. 
re di quei paraggi presenta il carattere di paesi alpe ... 
stri, con alte cime, ripidi pendii e valli· profonde. 

(( Gli uncini. scivolando sui fianchi delle rocce, si 
rompevano contro le punte aguzze. portando in su le 
schegge dei materiali staccati. Gli ingegneri, pre!Jen" 
ti al dragaggio. di unanime accordo, ritennero tali 
schegge della composizione chimica dei basalti {tra .. 
kite) la quale non avrebbe potuto consolidarsi in t:� le 
stato se non sotto la pressione atmosferica. La terra 
che costituisce il fondo dell'Atbntico è stata dunque 
coperta di lava vulcanica. quando era ancora fuori del.­
l'acqua. L'affondamento deve essere stato brusco dopo 
remissione della lava : diversamente l' erosio'1e a t m o, 
sferica e l'abrasione m1rina avrebbero livellato le ine .. 
guaoiianze e appianate le superfici. �< L'epoca è da considerarsi que1la che i geologi 
chiamano attuale, tanto ella appare recente >l . 

Ognuno vede la scarsa fondJ.tezza di questa tesi. 
Che il fondo del mJ.re delle Azzorre assuma tanta im ... 
pottar:za deriva �emplicemente dal fatto che il mare 
soprastante si chiama Atlantico. Il  ragionamento è 
semplice :  se il mare è Atlantico, la terra sommersa è 
l'Atlantide. 

!VIa quando e come si è dato a quel mare il nome 
Atlantico? 

Noi già sappiamo che questo è un aggettivo del 
·sostantivo Atlante : sappiamo che cosa intendev;�.no i 
primi ti\ i per Oceano. e dove si trova Atlante, sostan ... 
tivo da rui è venuto Athntico agt,-ettivo: quindi. �� �a 
tesi americana non ha �Itri argomenti. quelli dati so. 
no assolutamente insufficienti. 

Neanche i'epoca è condivisa da altri autori : se .. 
ccndo il Giannitrapani. l'arcipelago delle Canarie sa .. 
r�bbe terziario. mentre per il prof. Gennain è certa ... 
mente quaternario! Per il grande geografo Elisco Re .. 
clus è possibile (( che ruomo abbia visto questo J:l t i .­
co continente inabissarsi nel m:!re. Le tradizicni r�b .. 
tivc di cui Platone si è fatto interorete, si fondano for ,  
se su a11ticlz! testimonianze allcra

.
già. s ton"cl1 e )1 . 



Il Pmf • .  Porro dell'Università: eli Genova ha me.­
glio chiarito, con la sua alta autorità, l'insufficienza 
della tesi americana, in uno studio pubblicato nella 

·N uova A.11tologia del novembre 1 93 1 : « Gli scan ... 
àagli atlantici non danno alcun indizio di un profilo 
del fordo che si concilii con la supposizione di un 
fondo sommerso. l gruppi di isole che una imperfetta 
co:1oscenza del rilievo sottomarino aveva fatto coin ... 
cidere con le vette più elevate di una catena costi ... 
tucnte la spina dorsale dell· Atlantide, sono distribuì ... 
ti in -r.-:o�o affatto incompatibile con tale ipotesi . Esse 
app�rtcngono qu;;.si certamente a un rilievo disposto 
in senso parallelo al meridiano, cioè nella direzione 
stessa 2elle coste africane e americane : àirezione che 
nella ipotesi di Wegener, segna la li�ea di distacco dei 
due co� tinenti. Lo stesso fatto che ha condotto a con, 
cepire b tanto discussa dottrina. cioè la còrrisponden ... 
za fra il profilo dell.

Africa e quello rovesciato dell'A ... 
meric.1 Nieridionale. è in evidente contr:!ddizione con 
l 'esiste:Llza ormai accertata di una àorsale sotto:nar!na 
att raverso r Atlantico in tutta la SUJ. lunghezza. dJ. 
settentrione a mezzogiorno. t super�uo aggiungere 
che la condanna dell'Atlantide era già segnata quan ... 
do i geologi si videro costretti, per dare spiegazioni 
delle numerose specie comuni ai due continenti . a so .. 
stituire i punti intercon�inentali al troppo ingombrante 
cont inente. Per collegare una sponda con quella che 
la fronteggia. bastava uno stretto p<l.Ssaggio. una Sfe ... 
cie di istmo, adatto per incolonnare. quasi in fib in ... 
diana, 1� emigrazioni vegetali e ailimali. L 'inverosimi .. 
gli•nza della ipotesi ua evidente : istmi veri e propri. 
strisce di terra sottili. gettate per migliaia di chilome ... 
tri attraverso l'Oceano, avevano il carattere di un 
espediente, privo di ogni consistenza scientifica » .  

Delia tesi nordica circa u n  continente sommerso 
dalle r.evi eterne, non si hanno prove materiali� e quel, 
le mitid�e sono proprio a rov�scio. 

Neli'Edda si parla d'un inverno eterno venuto a 

distruggere la Crc.J.zione del Dio di Luce. La leggenda 
scandir,ava della U gadara parla con nostalgia di un 
lontano paese del Pento, come di una patria comune 
e la misteriosa Thula equivale ad Atlante. Al 

Dupuis che sostenne essere il culto solare pro .. 
prio di popoli che vivo:1o per sei mesi nelle t·e ... 
nebre, rispose già trio:L1fa.L11ente l' astro:Llomo l\1o .. 
rertu : cc L'origine settentrionale dei miti, - egli 
dice, non è più sosteLibile. Tutte le mitologie dei 
Greci, quelle degli Egizi e quelle dei K:tldei, si 
trov·ano legate all' astronor!l.Ìa . Esse mno, si può cb·e, 
complet<h-:-ente astrali . nei s�nso che si rifer�3cono 
sempre n.i segni dello Zodiaco e delle altr� costdbzio .. 
ni. Le qudi erano conosciute già dall'antichità e non 
potevano mostrarsi che in region'! ben delimitata. Se 
questo popclo sconosciuto, dal quale abbiamo eredita .. 
to i nomi delle costellazioni e i primi miti astrali, 
avesse abitato in regioni settentrionali, i nostri aste .. 
rismi sarebbero affatto diversi e riescireb1:e facile agli 
astronomi determinare le località in cui detti asterismi 
vennero alla luce >>. 

Non può avere migliore sorte l'ipotesi di un'urna .. 
nità iperbcrea:, Fre�edcnte l' Atlantiana. come sostie ... 
ne il Gattafosse . per b. ragione che :Llegli antichi ma .. 
noscritti mcssic.:mi è raccontata b. f,Jga degli uomini 
verso ii paese delle om bre drmmte la ;:otte sù-:istra. 

Il traduttore di questi testi m�ssic.J.ni. riliustre 
Abate Br.1sseur dc Bourbourg. ebbe cura di aggiunge .. 
re ql!csta Frezio-sa dichi:trazior.e: <� N.z.!l' oscuri:::: d�i 
t�s::i :n�.:�:;icani s·in:r;1v:.de, co:ne d�! re�to r.�i libri sa .. 
cri cE tutti i popoli del r.1ondo. che h mano dei S::..cer, 
doti antichi copti�·a di w1 'L·elo simboi:co il proble;;za 
delle or:.giili. E appun�o da questo atteggi.1mento, essi 
trae·.·ano la lcro potenza n' tsteriosa. lvfa la catastrofe 

dell'Atlantide de�·e fomutre la base dei 1:!1o1.:i st:di 
pcràè da essa con:ii1cia. la storia di t�!!ti i popoli >�. 

A. Bolltavant. ingegnere 
capo dei ponti di F:ancia, ha ava.o.'1ZJ.to l'ipotesi che l'A� 

tl:::1tid.:� �i:t sprofondata �cl lVIcditcrraneo. 
Egli fonda la !Ua tesi sFecialn:erite sul passo di 

Pbtone che ricostruisce ccr;:e seg'..1e : << In faccia del; 
lo stretto clH:  1..:c i  chiamdc le Colom�e d' Erccle e sul 
bcrdo dd mare At!anti::o era un'i�ol.1. oiù grande del; 

l' A::i;1. e ddb Lib� ri unite. Da q uest; isoÌ� si pùteva 
accedere Jd a�tn piit p iccole e di là �1 continente oppo; 
st'J s:.1ile riv� dcl J : :.:zre che si chiama Po11 to. Su questa 

{ 

isola e sulle parti vicine dei continenti, regnavano re 

�ssenti. la cui dominazione si estendeva ai confini del ... 
l'Egitto e della Tirrenia n .  

Ora, - dice r autore, - la prima cosa da mette, 
re a posto è la superfici� dell'Atlantide. Oltre i mu, 
tamenti grandi intervenuti nella configurazione delle 
terre e delle acq-:..1e, bisogna tener conto che nell'anti ... 
chità classica, i limiti dati da Platone si dovevano 
intendere ass.1i più ristretti di quelli che noi assegna ... 
mo alle regioni geografiche di oggi. 

Per Asia , inbtti , si i x :ter�deva generalm�:1te la 
parte occidentale dell' Anatcha e una regione poco c ... 

stesa dell'Ellesponto. La Libia invece era quella parte 
dell 'Egitto fra la branca del Nilo di Kanope e il de ... 
serto. Quindi. la sup�rficie dell 'Atlantide non poteva 
scrpassJre quella deila Sardegna e della Sicilia riunì ... 
te insieme, cioè circa so.ooo chilometri quadrati. Te ... 
nuto poi conto, che g li antichi designavano con nomi 
diversi le distese di acqua marina, secondo le diverse 
cjualità esteriori dei rispetti�·i compartimenti, tm.o di 
questi e'l'a il Por;to, l'alt m il Pelago. 

Le navi che ritornavano dal Mediterraneo orien ... 
tale, non potevano passare per andare nell'Atlantide 
a causa del fango che si trovava nel mélre Pelago. In 
quanto poi l'Atlantide era sulla riva opposta del Pon ... 
to, l 'autore francese ne trae la conclusione che l' Atlan .. 
tide stessa doveva trovarsi frJ. la Sicilia e le Sirti. !n ... 
fatti, il fondo della grande fossa a sud della Sicilia, è 
interamente occt!pato dalla fanghiglia, secondo qmn ... 
to afferma anche Suess :  « Questo golfo è una vasta 
superficie di depre�sione con un recente àepo.sito di 
fango e di gesso sopra. un calcareo cretaceo. La forma .. 
zione che contiene solarne...'1te il zcotlite:s candidissi ... 
mu.s e altre conchiglie terrestri attu21i, si continua sui 
due lati di Chott .. fedey dei. Essa non è certamente di 
origine marina: tuttavia si abbassa al di sotto del }i ... 
vello del mare e forma davanti a Sfax le isole Ker, 
kenne » .  

· 

Il Redus afferma che i Cartaginesi. per interesse, 
facessero correre la voce che le navi non potevano ar ... 
rischiarsi in quel mare che è oo-ci di fianco a Dierba . 00 
e m realtà la prima flotta romana vi affondò. Il Bou ... 

tavant conclude. come già l'Abate De Bourbourg. che 
l'Atlantide è il punto di partenza delia storia del ge ... 
nere umar.o che visse i pri:ni avvenimenti sulle 7iue 
del Mediterra'tleo. @ 

Incominciamo a formulare la nostra tesi italiana. 
che per la prima volta viene all'onore della discussio ... 
ne. su questo misterioso problema dell'Atlantide con, 
nesso a, quello .dell·origine dell'uomo, riprendendo in 
esar:':e l espressione usata dal Sacerdote di Sai s. Quan ... 
do O! :e :  << quello streitc che voi chiamate le Colomr� 
d'E·trole » ,  egli n;,n afferma che fos�e l'attuale stretto 
di Gibilterra.. 

Questo nome non è stato mai fatto nel racconto di 
Platone e la dizione del Sacerdote sembra voler piut .. 
tosto significare : voi on lo chiamate le Colonne d'Er .. 
ccle, ma in antico si intendeva un'altra cosa. 

Seguendo lo stesso passo di Platone nella bella 
traduzione del Fraccaroli, la nostra supposizione ri .. 
sulta più accessibile : (( Allora, in quel mare non si 
poteva passare: eh è innanzi a quella foce stretta che 

si chiama (come voi dite) delle Colonne d'Ercole, c'era 
un'isola e da essa .chi procedeva, trovava un valico ai .. 
le altre isole e a tutto il continente intorno a quel mare 
là. che è veramente mare. Perocchè questo che è dcn ... 
tra della Foce pare piuttosto un porto che abbia un 
ingresso stretto. Mentre quello sì che si potrebbe chia.­
mare realmente mare e la terra che lo circonda ben si 
potrebbe con tutta verità chiamare continente >� . 

Sicchè. abbiamo una piccola stesa d'acqua den .. 
tro �ella Foce, e un'altra stesa di acqua molto grande 
fuon della Foce! Se si trattasse dello Stretto di Gib�I .. 
terra no� si potreb!:>e parlare di un porto a ingresso 
stretto al di qua de lla foce e di una stesa d 'acqua as .. 
sai più grande al di là : di qua e di là due mari sa, 
rebbero due mari : il Mediterraneo e l'Oceano. 

Quando si dice che la terra che lo circonda ben 
si potrebbe con tutta verità chiamare contil1ente.. il 
condizìon2le è usato con intenzione. perchè una stesa 
d'acqua circo11data da tma terra non può essere cl1e u n  
lago. Il quale pe:.-è era così gr:.r.de che beu si potrebbt· 
clli.amare n:L'-re. 

Abbiamo dunque due laghi : uno piccolo al di 
qua dello Stretto� uno grandissimo al di là, circondato 
da terra che si potrebbe chiamare continente nel si ... 
gnificato primiero di contenente ••• uno specchio d'a.c ... 
qua! 

Cercando l'Atlantide siamo sboccati sopra un'al ... 
tra antichissima leggenda, quella de1 Grande Lago 
T rito11ide dove si è sprofondata la Tirrenide! 



I popoli sciamati dalla primitiva culla. portarono 
per il mondo ora r uno ora l' a:ltm name. Atlante. Atlas. 
il vecchio padre dell7uomo: quel Dio di f1idra che essi 
avevano veduto e venerata ai 'Jn'imm'di, era diventato. 
per i fuggenti dalla te..rra madre.. il Dio distruttD?e 
dell' Atla11tide, Posid�ne annzto di bidente con mi 
percuote i flutti e le terre. E con questo nome:. pa,s... 
serà ai tardi latini che vedranno in lui Neptuntl, i1 
nipote (Neptana). 

« Le mitologie non sforzate e contorte, ma. dici� 
e facili. - scrisse il Vico. - sono le vere istorie civili 
dei primi popoft. Le favole furono nel loro nascere. 
narrazioni ve.re e severe tirate poi alla. corruzione da­
gli scrittori. Le volgari tradizioni. le quali sono sì per 
lunga età e da interi popoli custodite. dcvonn zver 
avuto un fondamento di vero » .  

e quella ti p àre J.tanaaio Irircher 
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Abominevole uomo delle nevi ruba il cibO e bbatte 
le tende di una spedizione alpinistica suii'Evere t 

BUENOS AIRES, 20 ottobre - L'abominevole uomo delle � 
vl sarebbe talmente vivo e vegeto da abbattere le tende e ,.. 
bare il cibo di una spedizione alpinistica argentina che sto: se. 
landa l'Everest. Radio-amatori d l Buenos, Atres riusciti a me� 
tersi in contatto con gli scalatori riferiscono che qvestl ultf.. 
ml lu:rnno scoperto impronte di piedi lunghe 33 centtmetrl • 
larghe 17. Sebbene gli alpinisti non si siano trovati. faccia a fao­
eia con ID « 11eti •. a loro avviso le. impronte farebbero penscnw 
ad una « strana creatura, che potrebbe esure a cosidd�to IJbo.. 
minevole uomo delle nevi, il cui peso Ili aggirerebbe intorno 
al 330 chilogrammi ». I rocclatori lu:rnno deUo poi che, tonuMdo 
nei pressi del loro accampamento Cl quota 5.800 dopo esserli 

recato a riparare un pontlcello, lu:rnno trovato le tende distrutte 
e molte scatolette di cibo, sparse in giro. 

�etta del PopÒlo - ·  21 Ottobre 1971 

Il « mostro di Loch Ness • ha un rivale: si chiama 
« Morar • e « vive » a 55 chil�metri distante da lui 

LONDRA, 18 ottobre - Il « mostro di Loch. N esa», l4 pifl 
famosa quanto leggendaria creatura vtvente negli abusi di Grcm 
Bretagna, 1u:r torse un rivale in tatto di popolaritA in un altro 
« Loch » (lago scozzese) a circa 55 chiltlmetri di distanza. Cost 
affermano i componenti di un gruppo scientifico deU'universitii 
di Londra (25 studiosi tra i quali molti biologi), l quali lu:rnno 
trascorso l'estate del 1971 e quella del 1970 sulle rtve del c Loc]J 
Morar », in Scozia, che ospiterebbe questo: seconda, mostruosa 
creatura. Gli studiosi lu:rnno reso noto che si occupano a fondo 
dell'argomento in un rapporto - di prossimll pubblicazimle -
sulle ricerche da essi svolte. Nel rapporto si leggerà. tra l'altro 
che nel 1970 furono ·raccolte 27 tes_timonianze oculari circa l'm· 
stenza nel « Loch Morar » del mostruoso essere e c#u! altre otto 
testimonianze tono state raccolte quest'anno. n mostro è chfa. 
mato « Moraç » dagli abitanti della zona. Una leggenda assai po­
polare dice che gli uomini abitanti sulle r;ive dd lago moriranno 
se la gente parlerà del mostro come di un essere visto da occhi 
umani. Evidentemente ciò non ha impedito agli studiosi lon­
dinesi di registrare un gran numero !U testimonianze. 

Gazzetta del Popolo - 19 Ottobre 1971 

E• caduto uno dei • dischi volan�i • in J lavis. 
ma le autorità mantengono il massimo riserba 

BELGRADO, 16 ottobre ._ Uno det tanti « oggetti oolan.tf mf.. 
steriost » che da 15 giorni sorvolano il cielo jugoslavo � caduto 
nelle vicinanze dt Bijeljina tn Bosnia. Esperti t!ell'avù:zione mJ. 
litare che avrebbero recupe�ato r: un complicato sistemll eU cp­
parecchiature », stanno studiando la provenienza e gli scopt dJ 
questi meccanismi. Ma le autorità competenti continuano 4 
mllntenere U massimo riserbo a proposito di questi r: oggetti 
misteriosi ». Non sl sa infatti, se gli apparecchi trovati vicino 
a Bijeljina tacevano parte di un paÌlone automatico meteoroZ.O. 
gico oppure di un pallone usato per scopt di spionaggio. n gf!l­
nerale dl aviazione Stevan Roglic in una intervista al giornala 
• Vecernje Novostt », 1u:r ritenuto opportuno affermare che « sa. 
rebbe troppo delicato scoprire pubblicamente l4 provenienza df 
questi oggetti volanti ». Richiesto esplicitamente di commentare 
l'apparizione di un gran numero di questi oggetti volanti d� 
rante le recenti manovre jugoslave « Libertà. 71 », il gener_ale 
ri � limitato a dire: « In queste cirC08tanze, non potete speranl 
"di ottenere una mil:1 esplicita risposta •· 

[ G82Zeita del Popolo . 17 Oaobre 1971 1 @ 

...... 15 cttobre 
Le autoritA competenff 

jugoslave e particOlarmente 
quelle deU'aviazione, comin.. 
ciano G manitest.ue ausa 
certa preoccupazione per 
la conti= preJe'IUIG, nel 
cielo ddlA Jugoslavia, eU 
numerosi oggetti rolantt dj 
cui 1111cora non si cono.co­
no wè la provenienza M glì 
eventuali compiti 

Sano ormai qvi7ufid gfor· 
m che questi corpt, iUumj.. 
nati dj l.lwe cJze Mria tra il 
bianco e U rouo inte7Uo; 
sorvolano numerose cittA 
jugoslaVe volando cfalla re­
gicme est del paese fino ai 
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confini occidentali. Negli ul- }----�-------. 
timi gùmzi questi oggetti · Ieri sertÌ, poco prima del­
misteriosi sono sto:tt aovl· le 17 il comandante dell"ae­
stati anche aopra Belgrado, reo britannico che collega 
Sarajevo, Zagabria e L� Londra al Medio Oriente, 
biana.. 1u:r comuntcato alla torre di 

Le stazioni di controllo controllo dell"aeroporto di 
del volo degli aeroporti del· Zagabna' di aver tristo uno 
le principali città jugoslave di qvestl oggetti a 74 chilo­
lu:rnno invitato tutti t pilo- metri satd·est dl Zagabria. 
ti, sia sugli aerei jugoslavi Un altro pilota, comandan­sia su quelli stranieri, di ln. te del « Boeing 727 » della 
viare infòrmazionl quanto « Luftlu:rnsa » sulla linea più precise sull'altezza, il Atene-Francoforte 1u:r comu­
colore, la foTTn4 e Id velo- nicato di avere visto l'og. 
cità degli oggetti volanti. I getto volante a czrca 14 mt. 
radar degli aeroporti jugo- la metri di altezza. Il pilota 
slavi stanno seguendo in tedesco 1u:r a11ermato tnol­
parecchl punti il volo di tre che l'oggetto (dt colore 
questi corpi che si presen. argenteo) volava a una velo­
tana in varie fornu, da cità di circa m1lle chilome· 
quella triangolare fino a tri all'ora. 
quella di rombo. La torre di controllo del· 

Secondo quanto � stato l'aèroporto di Srcin f Bel· 
possibile constatare finora, grado l 1u:r comumcato che 
gli oggetti misteriosi vola- un certo numero dl O{lgettt 
no ad vn"alteua ·variante volanti aono stati seguiti a 
da IO a 14 mila metri e a _nord della capitale. I corpi 
una velocità che si avvici- volanti ·rilucevano di una 
na m mille ciUlomdri aL- Jl&ce assai mtenaa. 
l'ora. 



L'America sarebbe ,tata '
scoperta da un navigatora 

polacco e non dall'italiano Cristoforo Colombo 
- - r . . 

SA:-ITLo\GO DEL·CILE. 27 ottobre -. Secondo uno studiosa 
cileno-pnltzcco ·l'America non wrebbe stata scoperta da Cristo­
toro Colombo, beml da wa poltzcco che si chiamam Jea�t Skof-. 
pu! o Jean Pothors. n prof. TadetU Kcvaleczlro. docente all'Un!, 
L'eT3ità Cattolica, h4 tmptegato undicf turni di studi per-·arrt!Ja-re 
ad ennncìare questa !li4 tesi che ha inviato ora. IZ' tutti i centri 
di ricerche scientijlche e storie"- dei paeBi. interessati. Kava-­
ieczko a!]erina che _Skolp-Us ef!ettuò ·due spedizioni t:erso l'Ame­
rica con navi delltz flotta del re dì Danimarca. Cristiano Primo, · 
r!iventando il primo cartografo del continente americano. n 
primu viaggio · fu compiuto nel 1470·71 ed il secondo nel 1476. 
Fu proprio durante « secondo che le 1UlVi dì Slcolpu3 furono 

. di.,trutte da .flotte awersarie. Skolpus stesso rima!e ferito ed 
era moribondo quando Cristoforo Colombo lo raccolse vicino 
ad alcune uole che potrebbero · essere state le Azzorre. Dopo 
la morte del namgatore poUicCC' Cristoro. Colornbo st sarebb� 
impadronito delle carte geograf!sll.e e delle injòrmazioni cJte · li  
!UO f>iù sfortunato collega � raccolto. 
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" Dt tuui i popoli americani, i Quiché dd Gu.tlc:m.Al.a ci 
hanno !•sciato il piu ricco r<taggw mitologico. Il rAcconto 
della creazione. quale appare od Pnpol Vull, che può ve­
nire chiamato il libro nazionale dci Quiché, nella sua rude 
e strana doqucnz. c nella sua originalità po<:!Ìca. è una 
delle reliquie piti singolari dd p<:nsiero indigeno >• . Que­
sto è: il giudizio dcll'americ""ista Howc Hubc.:rt Boncroft 
su una delle piu singolari e antiche testimoniAnze della 
mitologia e della storia dell' America precolombtana. 
Il Popal !'"" è: tnvcro il Libro sacro degli Indiani quiché. 
r:uno deU'antica stirp<: maya, c contiene: l'esposizione della 
cosmogonia. della mitologia, delle tradizioni c dd t. >tori a 

di questo popolo indigwo d'America. che fu la  outonc 
piu pau: n te degli altipiani del Gu•tcmala nell'epoca pre­
colombiana. 
Bas.:ua sulla felice scoperta del tc:5to originale <tuiché. av­

vcnuu nel 1941 ad opera ddlo srudioso messicano Adri;in 
Recioos. que>l.i prim• tradULione iuli•na dd Popol �-���� 
rip<:tc qucl!a che lu stesso R.:cioos pubblicò qualche .woo 
fA ln M���ico. 
n fatto fortuito che questo manosc.ntto w staro consen:ato. 
in  rea!!i \·a.l� wh.t.nto a rendere: puJ e\-\dcnte- qu ... nto si3 
.rata gra<e la perdita .:he il mondo ha subito con la dr­
struzione quasi compleu d:dla ktte-raturd 1ndt�tn� amen 

r libri citatt da •Clypeus" 
pos s ono e s s ere ric hi e sti 
ve rs2.nd 0  l ' imnort o  sul c on­
to c orrente p�staLe a/29 5 1 7 
intestat o a Gianni Settimo 
Casella postale 604 - 1 01 00 
Torino - Porto e imballo s� 
no gratis v&r �tti i fede­
li abbonati . 
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per coloro che vogliono prmd� 
coscimza dti tempi r.uoui o cht si 
smtono spinti od opmzrt pt!r l'av­
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Nel Caucaso sco perta u n a  civ r l tà del le  caverne, con tem p l i ,  strade e case 

e ra 
• • 
yan 

.1. recenu catacilsau c.oe nan. \·.:w, uelle :.tame mteramente Recentemente sulla stampa pe-
no gettato un·omora w t�;;:n o!�;;: �aHtle ne.11a VlVa roccia ed un ruviana si è scritto degli inespli­
apocaluuco sw .t'eru e SUlla .uu- .IJU.'ZO aà Wlbuto di protondità cabili rumori che, immancabil­
cwa nponano a gaua una mn- sço .. c.uua. mente, dopo ogni scossa tellu.ri­
un" w 1eggenue n&uarwwu u: Aru:ne la Rocca di Gibilterra è ca, si odono salire dalle viscere uusLenose e:a!lene ru:.gU • anucru un mistero : è un insieme a.i � della terra. In uno di questi 
utaru •, gauene cosu wte m eta 1 1�:ne sotterranee c.ne contmuano scritti troviamo : " _rumori che 
1He1stonc" ea es1stenu m O&Dl per du:lometn sotto il U\eilo del ricordano in modo inconfondibi­
vane ae1 monuo tst Clllamano l mare e c.be molto probabìlmen- le, il rotolio di enormi massi che }X!r rmgurua 01 ctwometn souo te collegavano, in tempi lontani. precipitano in profonde cavità 
1a supt:rucie w:l nustro ptaneta). rAtrica al.l'.l:.uropa. sotterranee, come se si staccas--

L.Ulustre arcneo.ogo haru•ù 1. :Strabone descnve una città lscro dal soffitto di una caver­
\-v ulillls, autore w • M!SLenes ot sotterraoea con antri cosi spazi(}. i na.- •. In tutto il Perù e in spe­
tWC.:lent ;:,ouw Amenca •, anet· si da contenere quattromila per- ! cial  modo a Cuzco (ove il gover­
ma w aver raccolto, aopo 1un� sane. Questa collettività sotter· ! no ha fatto chiudere gli ingres­
.uuu w ncerc.lle, te pco\·e cuca ranea viveva presso i monti I tri, li si a questi sotterranei · data l'e­
l eStstt:nza, Oècme w mJg1lai.a eu tra Terracina e Gaeta. norme quantità di persone che 
anru ta, w una razza w • g1�- Onorato Bres, autore del volu- ogni anno sparivano in essi) esi­
u ,  1a quale cosUlll un<1 i,ranue me • Malta antica •, parla delle stono numerose leggende rigua.r­
CJVtlta sotterranea. UuesLL anu- ifOtte tdi Ta Bengenna situate danti gallerie costruite da una 
�•u costrutton sapevano lavora· nel c.olle presso .Medina; detto antichissima razza pre-incaica. 
re la p.eLra con s1stemi a noi colle è tutto scavato alla manie- Una di queste tradizioni anti-

--- "SCOS!leS�lUU. _ ra di una città con vie, piauet- chissime, narra che nelle cavi-
Ancne -r:roaoto -cita nelle sue te e ambienti di ogni forma : sfQo tà esistenti sotto i ruderi di na­

c .:>tone , strane: leggende n�- gbi per il fumo c per rinnovare huanaco, sarebbero ancor oggi 
oanu straoe e taoumu sutlet· raria ,pile da ma� incavate contenute le maggiori costruzio­
•anet, uno Cll!l quau esiSu;:va nc1 nella rupe e stagnt per racco- ni • ... di cui soltanto una piccola 
prcsst a.:1 la�o .�1ocr.LS cù e1·a tre- g!ie�e l'acqua. AncJ:u; l'Ugolini n� parte si eleva in superficie._ "· 

4uentemente usato aat c 1arao- SUOI studi su Melitt� �arla di Anche i pellirosse Apache han­
m • l 4uau pero com.taeta\·ano, queste strane costnwonJ. sotter· no leggende che narrano di gal­
gla allo! a, ta sua cosu U2.10ne co- ranee. lerie che collegherebbero i loro 
me pre�:>tonca. .L'abate Andie�e -� ritrova:to territori con l'antica capitale 

v 1 sono ncu ISOla a.i Ma.ta le le stesse costruzioru m franc.la, Tiahuanaco e che in esse alcuni 
�uslaOt: L te c Kvta1e w Carro •, nel �érigord, con labirint� e se� loro antenati vissero lunghi anni 
1..ue conunuano ancne sono u patate dalle opposte cos_uere del sfuggendo alle persecuzioni di 
u1 • .u e. .t:.::.:.e, J.argtl.: oa lu a 1J monte. li Remeg descnve quel- una razza nemica. 
... c::lllillh: tn, sono mo�'u lliC.aHHt: le � G<?ri nel <..:aucaso chi�- Simili leggende si trovano in 
t ...utLu ua raggtun�..:n;: w .ucun. t� m dialetto_ l�ale • l!Ph li� ogni parte del mondo : nella Po­
\.<.LSI aw.:nc: 1 \ èDU ..:entunetn UJ ilCche •, che Significa • Città dei linesia Yi sarebbero tunnel che 
t''uwnu!L<.L � se�auo Iuru.:m.:me Signori •, amplissima di \·ie e di collegano tra loro le isole del­
•v ::.ll .&lU ru�ciuso, fl\ t:lanuo w templi. Tal i sono in Sardegna i l'arcipelago. alla Martinica e an· 
.-;::,:,.;t �: :>Lale S\:<1\at.: ua wnume- gro�ton� � Sant'Antioco, anc� che nelle lele, Kuk.i, Tonga Ta­
• .: . oll i?a::.::.aggi w gtgarlLQ&.:ne og� ab 1 tat1. _Altre fur�no de�c�1t· bu e Navigator. NeU'isola di Ra-
1 uoLt:. \,JucsLe Wtst..:nuse gaucne te m Umbna! a Ces1, a . C1v1ta pa-Nui ( Pasqua) svariatissime so. 
... um.nuano spc::.so :.uno u mare C:astellana e m �oscana � Val no le gallerie che proseguono in 
..: u1 at..:um casi suno a tomoc: di Metra presso � lag? di Bo!- mare. Altre leggende esistono in 
t<.:l l l�tt::, 11 . uva.uùu w Lal moao la se� Sl!ane gallene es1sto�? �u- Guatemala, in Equador, in Mes­
..... w muuoota anw.:mta . .:>t:mpre re m Pu;m�nte e tra le p1u m- sico e negli Stati Uniti. 
11..:ua ::. Lt::::.:>a 1su1a, ..: pl t!Clsam�:n- teressanti n sono quelle presso Anche l'Oriente è ricchissimo • .: uc::1 v re:."' w La .. alletta, SI Bra, nel Bricco dei Mille Occhi, di tali tradizioni : mondi sotter· •• u v a  l tpogc::u w tta1 ;:,alliem � vi�inissime al paese di Pocapa- ranei esisterebbero un po' ovun­
\ ..:  ::.uuu sLalt: scope: t te, su tre ll· glia. que, sotto il deserto del Gobi, 
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in Tibet, ad Agra ( I ndia )  e a Angkor-Vat in Cambogia. Secon. 
do una tradizione indù, sarebbe 

esistita un tempo (6000 a.C.), al l 
centro di un grande lago, una 
grande isola su cui era una cit. 
tà meravigliosa costruita dai 
c Signori della Fiamma ,. giun­
ti colà dalle stelle a bordo dei 
loro • Vimana " (disco volante). 
Questi esse_ri. bellissimi e buoni, 
avrebbero msegnato molte cose utili ai primiti\i abitanti della 
zona : e tali insegnamenti, misti­
ci e cosmici, sarebbero ancor og . gi consen·ati in gallerie segrete 
nel Tibet. Tra questa città, e le 
sponde del lago, esisteva - se­
condo la tradizione - una va­
stissima rete di gallerie che si 
estendevano in ogni direzione 
raggiungendo anche il continen­
te americano. 

Una di queste arcaiche tradi­
zioni e precisamente quella di 
Agharti, il Re del Mondo, è detta­
gliatamente riportata dallo scien­
ziato e giornalista russo F. ()s. 
sendowski nel suo libro " Be­
stie, Uomini e Dei "· Questo re­
gno sotterra.ceo avrebbe tuttora 
un ingresso nei pressi del lago 
Nogan-Kul e sarebbe stato, a suo 
tempo, visitato da Saìya:-Mwri 
( Budda) e dal Paspa. il fonda­
tore della Setta Gialla, la più po. 
tente dell'attuale Lamaismo. Co­
desto " regno ,. sarebbe ancor og­
gi abitato da persone di gr.mde 
statura, di ignota provenienza e 
parlanti una strana li�aua chia­
mata « vatanna " · 

Citazioni riguardanti questi 
strani • esseri :o si trovano nei 
• Rig-Veda '" •  nel c Ramayana • e 
anche nel " Mahabharata "· Natu­
nL..c:nte in tutti questi racconti 
c"è molta fantasia, però i tunnel 
esistono, perchè sono stati co­
struiti? Da chi sono stati co­
struiti? 
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ACCONTENTATI I MAGHI 

· c o N  1 
D LLI 

D BOTTI 

L ' ins oli to , il mi steri os o ,  avrà d • ora in avanti un nuovo :franc ob ollo • 

S t a  per emetterlo la Francia in ricordo del c elebre •mago" Robert Houdini , 
nel centenari o della nas cita . 
Per l ' e s att e z za i c ommemorativi sarann o due ( 0 , 1 0  e 0 , 50)  per sot t olineare 
i me ri t i  di Houdini c ome mago e c ome invent ore , in quant o ,  affermano molti 
francesi , egli avrebb e anche inventato la l ampadina ele t -t ri c a ,  il che , se­
c ond o tut t e  le d ocument a z i oni , spet t a  inve c e  a Thomas Alva Edi s on .  
Houdini c ompì inve ce al cuni s t rabil ianti espertmenti e ,  fra l ' altro , si fe 
ce rinchiudere in un penit enziario degli Stat i Uniti dal qual e rius cì ad e 
vadere in diciannove minuti .  
C on Houdini , i maghi ve d ono finalment e onorato dalle poste uno dei l o ro 

più celebri esponent i . 

L ' ASTROLOGIA E 1  UNA SCIENZA? 

S emb rano ri s p ondere affermativamente a t ale ant i c o  que sit o  l e  poste de�l � 

S t a t o  arab o di Aj man che dedicano ad al cuni uomini i llust ri una int ere s s� 
te seri e : o gni pers onaggi o è ri corda t o  ac canto al propri o s egno zod iacale . 

Fra gl i altri , E i senhower , S chwei t zer , Kenne dy e Wins t on Churchill . 

Que s t ' ul t imo è ri tenut o uno dei pi ù ragguardevoli nativi sotto il segno del 

Sagitt ari o ,  not o per la c ombattivi t à ,  la versatili tà d e ll ' ingegno e la fo� 

te z za del carat t ere .  

Du3 SISTEKI NON-cO��NZI OEALI D I  ATTERRAGGIO DEGLI UFO ( seguit o e fine ) 

plane tari e de i razzi da cari co.  Totale : poco più di mezzo milis� 

do di d ollari per una perman en za di sei se�timane sulla Luna . 

Dobbiamo c onveni re che le acbizi oni a�ri cane sono s t ate nel fra! 
temno drasti camente ridimensionate anche se i� programma "Apoll o "  

c ontempla l ' effettuazion e di a1meno un a  ezza dozzina di colleg� 

menti lunari e di esplorazioni �imitate. . 
S arebb è tuttavia molto interessante conoscere il segu1to PRATICO 

dello "SPACE sHIP w.K. • britannico di cui al citato modello UFFI= 

CIALE del. ' 46 .. . .  

��----------------------------------



a cura di 
Luclana KONTICONB 
e R•berto D 'AMICO 

.lft.tlliiOMB Al ME'r.f.l)Rl 'll ! 
i e i ao a Trea�o .. 1 1  ae orse ae ttimaae ua uogo è s ta to s fi ora t o  da Uft met e o r i: 

te dt 30 e .. tim.tri ei re& di d i ametro e d a l  pe s o  di 18 c hi l i  e 2 0 0  gra�ni .  Il 
fortuaa to te a tiso .. ha a f fermato di aTe r seat i to ua rombo tra s formato� i p o i  
l eata•••te i a  U» fortè • i b i l o .  A l z a  do g l i  occhi a l  c i e l o  a o a  Ti d e  ftU l l a ,  ma 
poeo d opo udi ua graa �oa fo. A ei aque �tri da lui i l  bo l ide s paz i a le a �e �  
•ea..ato - eraten prof do u a  .. tro . 

l CONTINDl!I SI MUOVONO 

L ' Europa • l 'America d ' e s ta te  s ono più Ti c ine tra l oro d i  4 me tr i  c i r c a .  Lo ha 
a f fe rmat4 l ' aa tron o •oTieti c o  N ikolai PaTlo�. Que sto movimento , s e c ond o l o  
a cieaz ia�o, sarebbe doTato a l la pre s s i one d e i  Tenti che , pe r i l  princ i p i o i s o  
s tatico, farebbe aciTO lar& l e  ma a ae conti nenta l i  au l l a l i quida astenos fP ra .  

SCOPEit!E :N.lVI n:N IC U  

Un ' impo�nte acop&rt& arc he o l o gi ca è s ta ta e f fe ttuata i n  S i c i l i a .  S on o s t� te 
rinT&aute aul fond o del mare tra Marsa l a e l ' i @ o l a d i  Moothi a  sette navi fe n i  
c i e i n  o tti•o s ta t o  di eona• rTaz i one graz ie � l la provv idenz i a l •  c ope rtu ra na 
tura l e  di uao apea ao atra�o di &abb i a .  

LA. FORTEZZA. PmDU'U. 
Dundarka la, fortezza amarrita• c he per mo l ti de cenni fu a l  c entro d e l l a  curi o 
s i tà  degli • tori c t ,  � ata� r i s coperta dal d o t t o r  G. AgaieT, d e l Muse o &tori 
co de l l '.laerbaigian. Egli ba rinvenuto un ' antica mappa, i n  cui a i  Tedeva una 
c r oce au una Tetta anon ima de l Grande Cauca s o .  Una s ped i z i one ha raggiunto i l  
mon te confe rmando l ' ipotes i .  Su l l a ve tta s ono state trovate l e  rovine d i  una 
forte z z a  de l XI II- XIV aec . (L '�NIOSE SOVIETICA. s e tt . 197 1 )  
�'liTI DI GUD.\ 
Durante una campagna d i  ricerche e f fe ttuata de l l ' Ese rcito popo l a re di l i be ra­

z i one c i nese a l l o  s c opo d i trovare ri fugi ant iatomi c i ,  s on o  venuti a l la luce 
due pre z i oa i a a imi �• ti t i  d i  �000 anni fa . Il r i trovame n to è s tato fatto a 

Yau Ghang, a 50 c hi l o  .. tri .  da Pe chino . l ve s t i t i  s ono formati da mi g l i a i a  d i  

cube t ti d i  giada uai t i  tra l o r o  d a  !i l i  d ' o r o .  Apparte ne vano ad un princ i pe  

de l l a d i nas tia Han, Liu S heug, e ad un a  delle sue mogl i .  

IPNOS I A D IS 'U:NU 
Un cas o di trasmi s s i one di pe na i e r o  a d i s tanza r ima s t o  memorab i l e è que l l o 

e ffe t tuato dal ru••o Le onid L• Wae a i l jeY. S otto ri go r o s i contro l l i  s c i ent i fi ­

c i  que s t o  pro fe s s o re rius c ì  a d  i pnoti z z are una c ontad ina a l TOO chi l ometri d i  

d i s tanza . L ' e sperimento tu c ompi uto d a  S e bas topo l i  a · Leni n grad o . 

------------------------------------� 

IMinicronae 
Per iniz i at iva de ll ' As s oc i azione I t al o  Indiana, a part ire 

da martedì 26 ott obre avrà ini z io un c ic l o  di l e z i oni sul l a  storia del 

pens i e ro i nd i ano t enut e dal Dr. Mario Pi ante l l i del l ' Is t ituto di Indol o­

g i a  di Torino . 

Le l e z ioni s aranno tenute )gni martedì al l e  o re 21 pre c i s e  

nel l a  s ede d e l l ' Assoc i az ione in v i a  V it torio Amedeo I I  n.  18  ( p i ano 1 ° )  e 

s i  svo l geranno s econdo l o  schema s eguente : 

1 o )  n .23.mk..'\:wadars ' ana ( p arte prima) : a) l a  l et t e ratura sàmkh.:ya; b) rap­

po rti del SarrJchya con il background Bràhmanico e Buddh ist a :  l e  Upan i­

s ad e la c o nc e z ione del t es t imone interiore ; l a  cono s cenza s al v i fi c a ;  

l ' at t eggi amento d avant i al l ' esperienza es ist enz ial e ;  i l  Samkhya nel 

Mat.abharat a e nel l a  Git a. 

2o ) n s am.khvadars • a:1a ( p arte s ec onda) : il s is t e ma " c l as s ico" nel l e  

S fuhlL\v akar1ka a) puruE a e prakrt i ;  b )  i t re �; c )  evo l u z 1 one �el l o  

un 1ve rso e cl as s if i c az l  )ne del l e  s ue c omponent i ;  d )  i l  puct um  do1 ens 

del s 1 s t ema: l a  yogyat a; e )  l a  l lberaz ione . 

.3o ) Lo Yogad ars ' a."l a ( part e pr ima) : a) l a  l et t e ratura Yoga; b) rappo rt i 

con 1l backg:-oU!ld Bràhr.;ar. ic o :  l e  Upa."l i s ad ,  1 1  Mahabharat a e l a  G i t a. 

4 o )  Lo Yogadax�s • � a ( part e s ec onda) : i rappo rt 1 c on il background Buddhi­

s t a: I) l o yoga nel The ravada; I I ) l o  yoga nel V i J nanav ad a. 

so ) Lo Yogadars ' ana : p art e t e rza) : il S l st ema " c l as s ico "negl i Yogas u t r a :  

a) re l az 1 o n l  c o n  11 s�·a; b) le t e or1e s pec i f i che del l o  Yoga : ps l­
c o � o g 1 a  e �os e o l o g i a; c )  l a  s is t ema: iz z az i one c anona.� 1 c a  degl i 

vog�ga; d) l a  t eo r i z zaz io�e del s amàdh i .  

6o )  Lo Yo�adars ' �-a ( parte quarè a) : evo�uz 1 one success iva de l l o  Y oga : a) 

lo �oga nel Ved�"lt a; b) l o  Yoga nel l e  s cuol e � e S ' akt a. 

7o ) I l  ri-:§;ta.da:-s • a."l a ( parte prima) : a) l a  l e t t e ratura Naivayika ; b )  i 
prarnà"la. 

S o )  n �ivà-;adars ' ana ( p art e s ec onda) : a) il s 11 l ogismo Ind i ano ; b) l a  te� 

ri a  I nd i ana del l ' erro re ;  c )  i t orne i ve rbal i nel l ' Ind ia ant i c a. 

9 o )  Il V => is ' es ikadars ' ana: a) la l et t e ratura V ais ' e s ika; b )  i rappo rt i 

con il Nygya; c )  le teorie spec ifiche del s is t ema: l ' at omismo Ind i ano .  



10°) Il Plirvamimams idars ' ana ( p art e  p rima) :- a) l a  l et t eratura MimM!s aka; 
b) i Veda; c )  l a  teoria del l a  " rive l az ione " .  

1 1 •) I l  PUrvamimamsadars ' ana ( parte s ec onda) : a) la t eo ria del rit o ;  b) 
l a  t eo ri a  del l ' ordinamento sociale e giuridic o ; c) excursus sui fi­
ni dell a vit a  nel pens i e ro Ind i ano ;  d) la l iberazione . 

1 2° )  L ' Utt aramimamsa.dars ' ana ( parte prima) : a) la l et t eratura e le s cuo­
l e  del Vedant a; b )  le Upanis ad. 

1 3° )  L ' Ut t aramimams adars ' ana ( part e s ec onda) : a) rapport i con il Back­

ground Buddhis t a  del l e  scuole Mah?.ya"la; b )  la Git a; c )  i Brahmasu­
t ra; c )  l e  � di Gaudapadac arya. 

14° ) L ' Ut t aramimams a.dars ' ana ( p art e  t erza) : il keval advait a; a) S ' aiDka­
rac i-�a, vit a ed opere ; b) dott r ina; c )  sviluppi succes s iv i .  

1 5° )  L ' Ut t aramimams adars ' ana ( parte quart a) : RamànuJ àcarya, v it a  ed ope­
re ; sua dot t rina; ult e r io r i  svilupp i de:. l G  �· 

1 6 ° )  L ' Utt aram imamsadars ' ana ( p art e  qu int a) : Madhva� arya e l a  sua dot t ri­
na. Al t re fo rme di dual ismo Indiano . 

s �lAZIO E ITALO- INDIANA 
18. VtA VITTORIO AMEDEO I l  - 10121 TORINO 

L'Associazione ltslo - Indiana 

Promuove : 

manifestazioni culturali, con-

ferenze, lezioni Y aga, lezioni 

di lingue Orientali ecc. 

La quota annua è di L 3000. 

Orario Lezioni VOGA 

lun. e Merc. ore 18,30-19,30-20,30 
Mart & Ven. ore 17,30-18,30-19,30 
Giov. e Sab. ore 16,30-17,30 

lA BIBUOTECA DELL' ASSOCIAZIONE 

� APERTA Al SOCI DURANTE LE ORE 

DELLE LEZIONI VOGA 

Tutti i venerdò ore 21, conversazioni 
con r istr.rttor& indiano. • c:ui tutti pos­
sono partecipare. 

------------------�� 

l , 

CLYPEU 
- I N V E R N O  1 9 7 1 - S U P P L E  E N T O A C L Y P E U S N° 36 -

I prezzi s ono netti per tutti - Le opere ordinate si spediscano soltanto o o� 
tro assegno . L ' eventuale mancanza di una o più opere non da diritt o  a respin 
gere quelle disponibili , che corrispondono sempre alla descrizione . Spese di 
port o a carico del c ommittente ( gratis per gli abb onati ) .  Imball o gratuito . 
Tutt e le ri chieste vanno indirizzate a :  
SERVIZIO LIBRARIO •Clypeus• - casella postale 604 - 1 01 00  T orino - Italia -

1 - BULGARINI L. 
2 - TORO A. 

3 - WILKINS P .  

4 - AUTORI VARI 

5 - AUTORI VARI 

6 - AUTORI VARI 

7 - EDWARDS F. 

8 D '  .AMAT O G. 

9 CUNY H. 

1 0  - FRATE FUOCO 

1 1  - LEY WILLY 

1 2  - PAPP D. 

1 3  - PAPP D. 

1 4  - STBR1TF.ELD A. 

1 5  - MAY R. 

1 6  - HE:t-I""NING R. 

- I  dischi volanti - Sica , Roma , 1 9 62 ,  pagine 1 59 ,  èon· il-
lus"trazioni . Lire 500. 

- Hist oria de Mexico - ( storia ,miti , leggende ) edizione sp� 
gnolo . Messic o , 1 9 56 , pag. 420 , illustrato .  Lire 4 . 000. 

- Guida alla Luna - Feltrinelli ,Milano , 1 9 59 .  Pagine 2 1 5 il 
lustrazioni e fo�ogra�i e .  Lire 5007 

- Fantascienza Sovietica - I primi cinque fascicoli , inse-
parab ili . Lire 1 . 200 . 

- P�anète - edizione frances e , N° 6 - Sep-Oct . 1 9 62 (raro ) 
Lire 2 . 500 . 

- Proxima - Edit ore Granillo , T orino , 1 966 . C ollezione com 
pleta di 4 fascicoli ( tutto  il pubblicato ) .  Lire 7007 

- La verità sui dischi volanti - Longane si , Milano , 1 969 -
Pagine oltre 3 1 8  e con fotografie . Lire 2. 000. 

- L ' ini zio del sapere e d·ella civiltà: L ' Atlantide - Tre­
ves , Genova t 1 924 , pag. 32  con ill . (Raro e int onso ) L. 2 . 500 . 

- L ' as tronautica - Ed .B1uniti , Roma, 1 962.  Pagine 238 con il 
lustrazi.oni . Lire 1 . 2007' 

- Occultismo - Soc . San Paolo ,Alba, 1 941 . Pagine 467. 
Lire 3 . 000. 

- I  giorni dell& " creazione - Bompiani ,Milano , 1 9 54 , pagine 
3 1 8  con illus�razioni. Lire 2 . 500. 

- Più in là del Sole - Bompian1 ,Milano , 1 9 49 , pagine 1 8 4 con 
�o'tografie. Lire 2.  500. 

- Chi vive sul1e stelle - Bompiani ,Milano , 1 94 4 ; pag1D• 349 
con illustrazioni . Lire 2 .  500 

- I satelliti arti�iciali - Ed. Cultura Sociale , Boma , 1 9 55 -
Pagine 200+ 5 tavo�e fuoti testo. ( illustrato )Lire 1 . 500. 

- Enigmi dei mondi - S . A. I.E. , Torino , 1 9 58 , pagine 300 c on 
fotografie .  Rilegatura editoriale . Lire 2 . 000. 

- Dov ' era il paradiso? - Martell o ,Milano , 1 9 59 , pagine 336 -
Rilegatura editoriale in tela azzurra ,  c on �otografie e 
incisi oni .  ( Libro consigliato da Clypeus ) Lire 4. 500 
( contiene capitoli su: Il mostro di Loch N ss , il Graal ,  
Prete Gianni , Ston�henge , Sodoma e Gomorra ,Fetont e ,  ecc ) 



1 7 - THOEHST C . C .  - As salt o  alla Luna - S ans oni , Fi renz e , 1 9 59 , psgine 2 6 7  c on 
numeros e  illu s t ra zi oni . Ril e ga tura e d i t o rial e in t e la 
bl� . Lire 2 . 000 . 1 8  - 1/ELLS H . G .  - L a  mac c hina d e l  t empo - Milan o , 1 9 2 4 , pagine 1 9 0 .  Ri l e ga 
t o  in me z za t ela . T i t o l i  in oro al d o rs o . lire 4 . 0007 

1 9 - THO::.!.AS S .  - Uo!!lini nel l o  s �a z i o - :.!i l :=.!lo , 1 9 62 , p� � ne 2 2 3  c o:1 fot o -
R i l e gatura in tut t a  t ela , t i t ol i  in oro al d o rs o .  

Lire 3 . 5 00 . 
2 0  - GU }::.! :SL:.�O�':' I - S t o ri :=.  d e ll a  mari112 p ont i fi c i s  - ( 2  Vo lU!!li ) Fire n z e , 1 8 9 4  

pagine 4 9 4  e 5 5 3 c on indi c e  d e i  nomi e d e l l e  c o s e . Rile 
gatura e d i t ori al e i n  t e l a  verd e ( R�RO ) Lire 8 . ooo7 

2 1  - KEREN1"YI C .  - �!i t i  e mi s t e ri - T o rino , 1 9 50 , p 3. gine 5 0 4  c on 1 O fot ogra-
fie fu ori t e s t o . Li re 3 . 5 0 0 . 

2 2 - P�I:I??SO� P . - Ori gini e fo�e d e l  !!ti t o  gre c o  - T o rino , 1 9 4 9 , pagine 58 4 
c on ò t 3.v ol e f . t .  + 1 di mone t e . lire 3 . 500 . 

2 3  - 3L�::C Q1 :L I  .A .  - Il naufragi o d el c o!lt ine:nt e - ( due l e ::6er.d e  d ' At lant i d e  
p er i c o ll e zi o:1i s t i  dell ' u t o pi a )  - � o rin o , 1 9 5 7 , prima e 
d i z i one c on s ovrac o p ert a pl a s t i fi c a t a  a c ol or i . Pa g .  1 76 

�ire 1 . 2 00. 
2 4  - 03-;:;.iGH H. - :Jo!I0.. ni nel l o  spazio - !i!i lano , 1 9  57 , p agine 3 5 4 c on numero 

s e  illustrazi oni . R il e gat ura e d i t o riale in t el a  verd e . ­
Lire 2 . 00 0 .  

2 5 - ;..L:L:C:·::::: A  G .  - :; e gl i  s pa z i  a'bb ia�o frat e l l i ? - T o rino , 1 9 59 .  Pagine 27 . 
Lire 1 00 .  

2 6  - SCUE:3A� I } .  - La s c i enza ori ent al e - B o c ca , T o rino , 1 9 2 4 .  Pagine 3 58 . 
Bi l e ga t o  in me z za t e l a  c on t i t ol o  al d o rs o in oro . 

Lire 5 . 000 . 
27 - DEL CAS�::.:o �. ::.a c on�u i s t a  d e l  ::e s s i c o - �ongane s i , �i l ano , i 9 59 , pa gine 

4 1 9 .  5 s e c onda eà i z i o:1e ) Lire 3 . 500. 
28 - REC ::: :t�OS - ( :. cura d i ) - Popol Vuh. ( l a  3 i b'b ia dei :;:a.:ra ) - T o rino , 

1 9 60 , pagine 2 4 4  c on gl o� s a ri o .  Lire 2 . 000 . 
29 - ROSSO·� :: !  R .  - Hollyw o o d  nera - (ms.gia  e 3. l t r e  c o s e  n e ::. l a  :.le c c a  d e l  c i  

ne� ) � orino , � 9 7 0 . Li�e : . 8 00� 

30 - TAC CHI VENTURI - St o ri �  d e � l e  reli gi or� - ( 2  volumi ) - T orino , 1 9 3 9 , �a 
gine 7 67 e 75 1 c on indi c e  dei n �  e àe:�e c os e  n ot e= 
voli . ( Op e ra fondament al e ) �ire 1 2 . 000 . 

3 1  - ?AS C Al � .  - la s a p i enza �ti c a  a : t�avers o i s e c oli - � orin o , i 9 2 é -
( ?.l..RO )  ?· � gine 1 29 .  .L�re 3 . 000.  

32  - 13I S.fi1;.-\:.:-J.rt :r r  - Ai p i e d i  d e l  ma e s tr o  - :.:ilano 1 9 4 é  ( s e s ta r i s t ampa c on 
f o t o  d ell ' autore ) ?agina 5 5  ( t a scabile ) Lire 1 . 000 . 

3 3  - STEH;ER R .  - Ini z i a z i on e  e mi s t e ri - :�a p o l i , 1 9 5 3 , pagine 1 27 .  

3 4  - ssr;s i A .  

3 5 - c o:::.:::. n�s :.� . 

Lire 1 . 00 0 .  
- Uedianità e d  ult rafania - Roma , 1 9 5 0 , p3gi ne 1 2 6 -

I.ire 1 . 000 . 

- La luc e sul s ent i ero - ( c o2�ent a t o  da �agi Rama c ha ra ka )  
B o c ca , Torino , 1 9 4 5 ,  pagine 1 2 2 .  Lire 1 . 000 . 

® 

l 

36  - BELLAMY E .  

3 7  - MOTTA L. 

38 HENRY o .  

39 MOTTA L .. 

40 - SALGARI E .  

4-1 - SAUlUT D. 

42 - SAURAT D .  

- Nell ' anno . 2000 - Treves ,  !41lano, '1 928 , pagi 3 
manzo di fantascienza per c ollezionisti. . Lire 
I misteri del mare Indiano - S . A.D. E . L . , 1 944 � ��·G� 

Lire 
La quadratura della vendetta - S onzogno ,Milano , 
Pagine 1 92 .  Lire 1 .  

- Il dominatore della Malesia - Tre es , Milano , 1 909 ,  
gine 463 con illustrazioni di D ' Amato . Rilegato 
za tela blu. Lir 

- Sandokan alla riscossa - Sonzogno , Milano , 1 936,  
349 con illustrazioni di G. D ' Amat o .  Lire 

- L 'Atlantide e il regno dei Giganti - L. N.E.D . I . , 

2 . 000. 

1 9 57 c on fotografie e disegni . Lire . 5  0. 
� La civiltà degli insetti e la religi one dei giganti -

L . N . E .D . I . , Milano , 1 9 58 ,pag1ne 203 con fot ografie t • •  

Lire 2 . 500 . 
43 - SEELE Y . J . R .  - Ecce Homo - Bocca , Torino, 1 9 1 0 , pagin 41 8 . (i  

44 - ALASIA G.  

45  AUTORI VARI 

4 5 AUTORI VARI 

intonso ) Lire 3 . 000. 
Erode : Storia s o t t erranea - T orino , 1 896 , pagin 8 � • 
una carta della Palestina e alcune tavole r1 ti 
alberi genealogici.. Lire t .  500. 
Fantascienza Garzanti - l.li lano , 1 9 54 , pagine 1 08  ( 
colo n° 2 ) . Lire 
Fantascienza Garzanti - !.filano, 1 9 5 5 ,  pagine 1 1 2  ( 

600. 

c olo no 6 ) .  Lire T 5Go 
46 = DE SIEBERT N . - Fuga nella Galassia - ( I  romanzi del futuro n° 5 ,  e1  ° 

maggi o 1 961 ) Roma , pagine 1 27 .  Lire 50(!)., 
47 � DE SIEBERT N.- Mondo astrale - ( Le cronache del tuturo n°) ,  ann 1 • )  • 

Roma , 1 958 . Pagine 1 2 5 .  , Lire 500o 
48 - AUTORI VARI - Fantasia e fantascienza, fasci colo n° 5 - Aprile 1 963 -

Milano , pagine 1 56 .  Lire 500o 
49 � LATHAM P .  L ' as tronave fan�asma - ( I  r�zi d 'Urania , n °  8 1 ) .  � � 

dad ori � Mi lano , 1 9 55 , pagine 1 27 .  Lire 500 . 
50 - CIANCIMINO C . - C ome si fermò la terra - Milano, 1 936 , pagine 1 92 .  D r-

so guast o  e c o pertina posteriore riparata . Lire 2 . 500 .  
5 1  - ZEVACO M. - Il Cardinale di Richelieu - Biet-ti , Milano , 1 933,  gi­

ne 240 con illustrazione (in perfett o stato di c ·�� 
zione ) .  Lire 2 . 000. 

52 - AUTORI V ARI  - U rani a  (rivista ) Sono disponibili i numeri 8, 9 ,  10 -

Caduno Lire 1 • 500. 

53 - MILA.L'fO E .  

5 4 - C.ARDILE G.  

11 numero 1 1  con copertina rovinata Lire 700. 

- Nel regno della fantasia - (raccolta di leggende el 

neese ) Bocca , Torino , 1 93 1 , pagin� 1 90. Dorso un P 
st o ,  co�ertina leggermente macchiat . (BARO )Lire 3 . 5  

- Prei s t oria - ( Leggende e scienza ) - C osmogonia , Tev�·�·o 

Antropogenesi ,Diluvi . - Firenze , 1 932 ,pagine 1 45 

vole e ili.ustrazicmi (RARO ) . Lire 
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R I V ISTA DI ESO IOLOG I A  
D I R ETTA OA : 

G I A N N I  V .  E T T I  O 
P .  O .  B O X 04 

ifOfOO - T O R I N O - I T A L Y -

lettere i 
il -.livo c:oa 
.... . eorrie . 

DESTINATARIO o SCO: OSCIUTO 
o 
D 
o E t I LE  
o DECEDUTO 

INDIRIZZO o L�SUFF ICI ESTE 
o INESATT 

OGGETTO o BIF1t!T 
o NOI'{ 
o NO l" 

LI A C.A 

L. A. 

C. BEL GIO 3 

L'• ECO DELLA • 

Ufficio di rit Ji da gi 

� c: = ,... 
a; 

� 

e rivi ste fondato nel 1 f .  
rende noto che non ha in t 
né sorrispondenti. � 
né succursa l i .  né enri-. 
e che h a  s ed e  esclu iv e 
in 20 1 29 M i l ano. 
Via G. Compagnoni, n .  28. 

ENTRO DE ESTUOI 
INTERPLAJ\.JE!A Q!-.J ,�� 

roe 
't 
l o 
l 
� 

-<-


